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È prossimo ad apparire il 
Carlomagno della Germania?
Mentre scrivo questo articolo, la Germania è 

solo a poche settimane da eleggere un nuovo can-
celliere. Tale elezione così come gli eventi a svolger-
si da essa porteranno conseguenze devastanti per 

questo mondo. Una struttura politica pericolosa è stata costruita 
nell’Unione Europea, ed è in procinto di diventare ancora peg-
gio. la storia tuona il più possente degli avvertimenti!  È 
tempo che la gente capisca la storia.

Per comprendere la politica europea però, si richiede molto 
più che la conoscenza della storia.

Quello che accade nel superstato europeo è un mistero per la 
maggior parte del mondo. Ma il mistero inizia ad essere svelato.

 Bernard Connolly ha scritto un libro nel 1995 che ebbe l’effet-
to di una bomba, intitolato The Rotten Heart of Europe (Il cuore 
marcio dell’Europa). Per anni ha servito al centro del meccani-
smo di cambio per l’Unione Europea. Ha guidato l’unità della 
Commissione responsabile per il monitoraggio e la manutenzio-
ne del sistema. Egli definisce il superstato europeo, come marcio. 
Da quando ha avuto un ruolo fondamentale all’interno, i suoi 
commenti meritano la nostra attenzione.

Lo Spirito di Carlomagno 
“Questa è la battaglia per il controllo del superstato europeo,” ha 
scritto il signor Connolly, “nella quale i tecnocrati francesi sono 
confrontati ai federalisti tedeschi, pretendendo, entrambi, di bat-
tersi sotto la bandiera di Carlomagno. I ‘danni collatera-
li’ di questa battaglia si vedranno  principalmente nel 
futuro, ma  ciò potrà essere spaventevole” (sottolineatura 
mia in tutta la citazione).

“Potrà essere spaventevole”. Questo è un eufemismo!
 Chi prenderà il controllo di questo grande superstato? Quan-

to orribile diventerà? La battaglia si limita a solo due nazioni, 
Francia e Germania. Le persone ben informate, dubitano vera-

mente dell’identità del vincitore? La nazione che controlla il de-
naro regnerà suprema. Naturalmente, come si è già dimostrato, 
quella nazione è la Germania. 

“Dall’altra riva del Reno, i governanti tedeschi successivi, nel-
la loro ricerca di una copertura  ‘europea’ per le ambizioni 
tedesche, sono stati preparati ad accettare l’apparente cessione 
dell’autorità monetaria nazionale, fintanto che la nuova autori-
tà monetaria europea somigliasse all’attuale autorità monetaria 
tedesca, avesse il suo stesso odore e persino operasse allo stesso 
modo di essa” (ibid.).

Il sistema monetario dell’UE è già stato definito il cavallo di 
Troia. Il signor Connolly dice che esso è una “copertura per le 
ambizioni tedesche.”

Ma quali sono queste ambizioni?
Otto von Habsburg è stata una delle 

figure chiave nella creazione dell’Unio-
ne Europea. Rispetto all’unione egli di-
chiarò: “la Comunità [Europea] vive lar-
gamente dell’eredità del Sacro Romano 
Impero, benché la maggior parte delle 
persone che vi vivono non conoscono 
l’eredità che stanno vivendo.” 

Ventisette paesi sono membri 
dell’Unione Europea di oggi. La maggior 
parte però non sa che  “vive largamente 
dell’eredità del Sacro Romano Impero.”  
Per loro è un mistero.

Secondo le profezie bibliche, il numero dei paesi membri o 
gruppi di nazioni sarà ridotto a 10 capi. Ci sono semplicemente 
troppe nazioni nell’UE perché essa sia governata nello spirito di 
Carlomagno. Solo dopo che sarà stata notevolmente ridotta nel 
numero dei paesi membri, il Sacro Romano Impero potrà regge-
re, come fece nel suo passato estremamente sanguinoso.

Il signor Habsburg ha anche detto: “Noi possediamo un sim-
bolo europeo che appartiene ugualmente a tutte le nazioni d’Eu-
ropa.  Si tratta della corona del Sacro Romano Impero, 
che personifica la tradizione di carlomagno.”

 Che cosa è “la tradizione di Carlomagno”?  È lontano da ciò 
che la maggior parte della gente pensa, sì, compresi gli europei!

Carlomagno 
I Franchi furono la prima tribù barbarica ad abbracciare il cat-
tolicesimo, ma è stato per il guadagno politico, non per ragioni 
religiose. Per lo più di origine germanica, i Franchi hanno uti-
lizzato la Chiesa Cattolica a sostegno della loro politica espan-
sionista, mentre la Chiesa si affidava ai governanti franchi per 

la protezione. È stata una unione basata unicamente 
sulla politica.

 Il regno dei Franchi raggiunge l’apice del suo po-
tere durante il regno di Carlomagno (Carlo Magno). 
Prima della nascita di Carlomagno come sovrano del 
mondo, la scena politica in Europa era molto divisa. La 

Germania era frazionata in molte tribù diverse. Gran parte d’Ita-
lia fu occupata dai Longobardi. Bisanzio fu riconosciuta come il 
successore nella regione orientale del vecchio impero romano. 
Carlomagno, in collaborazione con il trono papale, alla fine ha 
cambiato tutto, ma non senza spargimenti  di sangue.

Gli storici chiamano il suo governo il Primo Reich, anche se 
Carlomagno era il secondo sovrano del Sacro Romano Impero. Il 
governo di Adolf Hitler divenne noto come il Terzo Reich.

Carlomagno si sentì in dovere di difendere la Chiesa. Nel 774, 
su richiesta di papa Leone III, entrò nell’Italia settentrionale  e 
conquistò il regno longobardo, unificando l’Italia per la prima 
volta da secoli. Nel 799, ancora una volta venne in aiuto del Papa, 

gerald Flurry
editore

germania continua a pagina 16 ➤

Che cosa è “la tradizione di Carlomagno”?  
È lontano da ciò che la maggior parte della 
gente pensa, sì, compresi gli europei!
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Nel febbraio 1934, Herbert W. 
Armstrong ha lanciato una ri-
vista, con la profezia biblica, 
come la sua guida, e la storia e 

gli avvenimenti mondiali attuali come il 
suo quadro di riferimento. Era destinata 
a diventare la rivista di più ampia diffu-
sione fra tutte le pubblicazioni periodiche 
nel corso del 20° secolo. Chiamata La Pura 
Verità, la prima edizione di quella giova-
nissima pubblicazione portava un articolo 
di copertina intitolato drammaticamente, 
“Sta per apparire un dittatore mondiale?”

 In agosto dello stesso anno, Adolf 
Hitler, il cui obiettivo dichiarato era do-
minare il mondo, diventò Führer della 
Germania. 

Ma Hitler, in alleanza con il dittatore 
italiano Benito Mussolini, non era desti-
nato a realizzare il suo sogno di dominio 
globale. Egli non era che un anello della 
catena di eventi che porta ad un ultimo 
tentativo, da parte di una persona poten-
te, per diventare un “dittatore mondiale”, 
prima che Dio Onnipotente intervenga 
per imporre la Sua propria regola reale su 
questa Terra (Apocalisse 19:16).

In una lettera che il signor Armstrong 
ha scritto il 24 luglio 1983, ha parlato della 

prima edizione de La Pura Verità. “L’arti-
colo, a partire dalla copertina, avverte di 
una futura e improvvisa apparizione di un 
risorto ‘Sacro Romano Impero’ in Europa, 
una unione di 10 nazioni, sotto un unico 
governo, con una forza militare combi-
nata.  Per 50 anni ho gridato al mondo le 
profezie della Bibbia, annunciando i pros-
simi ‘Stati Uniti d’Europa’, una nuova 
superpotenza unita  forse ben più po-
tente dell’Unione Sovietica o degli 
Stati Uniti!”

Vi è un messaggio fondamentale, una 
chiave, nello svolgersi degli eventi mondia-
li che La Tromba ha continuato a segui-
re dal momento che la Germania unificò 
est e ovest, nel 1990, in coincidenza con la 
nascita di questa rivista. È l’evento stesso 
sottolineato nel primo numero de La Pura 
Verità: la nascita di una superpotenza eu-
ropea. In realtà questo non è altro che la 
risurrezione settima e ultima del Sacro 
Romano Impero, che, a causa della sua 
storica posizione dominante per una suc-
cessione di imperatori germanici, divenne 
noto come il Sacro Romano Impero della 
nazione tedesca!

A settantacinque anni di distanza 
dall’articolo di copertina di Herbert 

Armstrong in quella prima edizione de 
La Pura Verità, gli osservatori interes-
sati della nascita dell’Unione Europea 
notano che alcune élite all’interno della 
Germania e il Vaticano, oltre a banche e 
magnati aziendali, stanno uscendo allo 
scoperto. Queste élite sono unite nella 
loro visione per la rinascita di un’Europa 
imperialista. 

Questa è una storia che gran parte della 
stampa e i mass media non riesce a vedere. 
Eppure è l’evento di importanza mondia-
le più potentemente imminente. Persino 
oggi è così avanzato nel suo sviluppo che 
ad un tratto, molto presto, letteralmente 
irromperà sulla scena mondiale, con un 
impatto che ci toglierà il respiro!

Come dimostra la storia, esistono due 
entità di primaria importanza che, quan-
do operano insieme, creano grande scom-
piglio e provocano lo spargimento del 
sangue di innumerevoli milioni: il Vatica-
no e la Germania.

I revisionisti vorrebbero farci crede-
re che questi leopardi particolari hanno 
cambiato le loro macchie, che uno è di-
ventato un ente spirituale in difficoltà, di 
scarso effetto in un mondo secolarizzato, 
che l’altro si è miracolosamente trasfor-

DOSSIER ◆ LE SAINT EMPIRE ROMAIN

CLEMENS BILAN/AFP/Getty Images

Resurrezione!
Il Sacro Romano Impero della nazione tedesca

Un potere imperiale gigante, destinato ben presto a dominare il mondo, 
ad un tratto emerge dalla sua benigna facciata! di Ron Fraser

passato e futuro di 
una superpotenza

L’aquila a due teste, sim-
bolo di un impero che ha 

dominato a est e ovest.

Relazione speciale ◆ Il Sacro Romano Impero
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La più intrinseca parte 
del compimento ultimo 

della visione nazista è 
il controllo del sistema 

bancario mondiale!

mato in una vera democrazia libera capi-
talistica,  di primo ordine. 

Nulla potrebbe essere più lontano dalla 
verità.

Abbiamo scritto molto sul coinvolgi-
mento del Vaticano nelle successive sette 
resurrezioni del Sacro Romano Impero 
profetizzato nella Bibbia (Apocalisse 12, 
13, 17). Non è nostra intenzione  soffer-
marsi su questo aspetto dell’equazione in 
questo articolo. Il nostro scopo è quello di 
evidenziare lo stato molto avanzato che le 
élite tedesche hanno raggiunto nel com-
pimento del sogno imperiale teutonico di 
conquista globale.

Le élite tedesca 
In istruzioni ai suoi generali, Federico il 
Grande ha dichiarato: “In guerra, la pel-
le di una volpe a volte è necessaria come 
quella di un leone, per astuzia si può riu-
scire quando la forza non riesce.” 

Durante il secolo scorso, la Germania 
è fallita due volte nel giro di 30 anni, nel 
suo tentativo di dominio mondiale. Tali 
perdite hanno insegnato all’élite tedesca 
una lezione. Questi nazisti andarono in 
clandestinità per sviluppare il loro proget-
to per un terzo tentativo di dominio mon-
diale. Uscirono dalle loro trincee durante 
il periodo della guerra fredda rivestiti in 
pelle di Reynard, la leggendaria volpe ros-
sa truffatrice.

Dopo aver assistito alla riunione del 
1945 a San Francisco, che ha inaugurato 
le Nazioni Unite, Herbert Armstrong ha 
osservato: “Non capiamo l’accuratezza te-
desca. Fin dall’inizio della seconda guerra 
mondiale, hanno considerato la possibilità 
di perdere questa seconda ripresa, come è 
accaduto la prima volta e, hanno accurata-
mente, metodicamente pianificato, in tale 
eventualità, la terza fase: la terza guerra 
mondiale! ... I nazisti nel frattempo sono 
passati alla clandestinità. ... Hanno in 
programma di tornare  per vincere al 
terzo tentativo.

 “La Bibbia predice la terza ripresa .... 
Il terzo turno è chiamato, nella profezia, 
un’invasione da parte di ‘Babilonia’, un 
risorto Impero Romano, un’Unione Eu-
ropea. Sono stato annunciando questo dal 
1927” (Autobiography, Volume 2).

Sigrid Schultz, che ha riportato per il 
Chicago Tribune dalla Germania dopo 
la prima guerra mondiale fino ai pri-
mi anni della seconda guerra mondiale, 
scrisse: “I tedeschi hanno portato il caos 
e l’agonia a ogni paese della loro lunga 
portata di mano. Grideranno di nuovo 
caos, e ancora di nuovo ... al primo segno 
di debolezza da parte nostra, proveranno 

di nuovo” (Germany Will Try It Again, ac-
centuazione mia).

 Il 9 maggio di quest’anno, il Mail On-
line ha riferito in merito a un documento 
segreto scoperto precedentemente alla se-
conda guerra mondiale. “La carta è vec-
chia e fragile, le lettere dattiloscritte stan-
no lentamente svanendo. Ma la relazione 
ew-Pa 128 dell’US Military Intelligence  è 
agghiacciante ora come il giorno in cui è 
stata scritta nel novembre del 1944.

“Il documento, conosciuto anche come 
il Red House Report, è un dettagliato reso-
conto di una riunione segreta alla Maison 
Rouge Hotel a Strasburgo il 10 agosto 1944. 
Lì, ufficiali nazisti hanno ordinato ad un 
gruppo elitario di industriali tedeschi di 
pianificare il recupero del dopoguerra in 

Germania, per preparare il ritorno dei na-
zisti al potere e di lavorare per un ‘forte 
impero tedesco’. In altre parole: il Quarto 
Reich.” (Questo rapporto di intelligence è 
stato ristampato in pieno nel nostro opu-
scolo gratuito The Rising Beast).

Sigrid Schultz ha descritto come l’or-
ganizzazione nazista è stata istituita nel 
lontano 1940 per continuare a perseguire 
clandestinamente il sogno nazista di con-
quista del mondo, in caso di una sconfitta 
tedesca nella seconda guerra mondiale. 
“Le grandi linee della campagna mirano 
ad un ‘scientificamente provocato e diret-
to caos,’ con cui si sentono sicuri di vin-
cere l’ultima vittoria”, ha scritto Schultz. 

La più intrinseca parte del compimento 
ultimo della visione nazista, ha osservato 
Schultz, è il controllo del sistema bancario 
mondiale!

Come acquisirono il controllo
Nel 1982, Herbert Armstrong ha potu-
to prevedere lo stesso caos economico e 
finanziario che è ormai una realtà della 
vita quotidiana nel contesto dell’econo-
mia globale. Parlando da Vienna in un 
messaggio ai suoi sostenitori, ha dichia-
rato che il guasto delle principali banche 
negli Stati Uniti “influenzerà le banche in 
Gran Bretagna, a Parigi, a Tokyo, e nelle 
capitali del mondo. I capi dei governi di 

quei paesi lo sanno. Il sistema bancario è 
talmente intrecciato tra le nazioni che se 
uno affoga, ci andranno tutti a norma, e 
ciò significa il caos, il caos economico in 
tutto il mondo per molte nazioni e milioni 
e miliardi di persone”.

Il caos economico  profetizzato incide 
ora sulla vita quotidiana di tante persone, 
e i migliori esperti prevedono ancora più 
caos finanziario a venire. 

Alla luce della profezia di Herbert 
Armstrong e delle osservazioni di Sigrid 
Schultz, è interessante notare la tempe-
stività con cui certe elite bancarie tede-
sche, italiane e svizzere hanno mano-
vrato per ottenere il controllo, attraverso 
l’UE, del regolamento di tutta l’economia 
mondiale!

Ecco come avvenne.
29 settembre 2008: Poco dopo il falli-

mento degli istituti di credito di prestito 
subprime, Fannie Mae e Freddie Mac, 
avviene il crash dei mercati azionari sulla 
scia del fallimento di Lehman Brothers. 

10 ottobre: I ministri delle Finanze del 
G-7 (Stati Uniti, Canada, Giappone, Gran 
Bretagna, Francia, Germania e Italia) si 
riuniscono a Washington per concordare 
una strategia per stabilizzare l’economia 
globale. Le nazioni membro dell’UE pro-
pongono un piano per la regolamentazio-
ne centralizzata dell’economia mondiale. 

18 ottobre: Il presidente dell’UE, Ni-
colas Sarkozy, e il presidente della Com-
missione europea José Manuel Barroso 
volarono a Washington per una riunione 
di emergenza con il presidente George 
W. Bush riguardante il crollo economico 
mondiale. 

14-15 novembre: I leader delle principali 
economie del mondo, note come il G-20, 
si riunirono a Washington per studiare la 
regolamentazione globale finanziaria ed 
economica. Il piano dell’UE è stato pre-
sentato ai capi di queste 20 nazioni leader 
del mondo. Il commentatore Dick Morris 
osserva, “I risultati del vertice economi-
co G-20 equivale a niente di meno che 
la perfetta integrazione degli Stati Uniti 
nell’economia europea. ... La sovranità è 
fuori dalla finestra. Senza votazione, sia-
mo improvvisamente membri dell’Unio-
ne Europea. ... Fondersi con gli europei è 
come un partenariato con la morte “.

2 aprile 2009: Il G-20 si incontra a 
Londra e decidono di adottare il piano 
dell’UE per la regolamentazione centra-
lizzata dell’economia globale. Dick Morris 
dichiara: “Ho avuto una lunga esperien-
za nel trattare con l’Unione Europea, e 
questo è il modo in cui operano. ...  Loro 
scivolano questo sotto il radar, che sta as-
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La recente sentenza della Corte Costituzionale tedesca, sostenendo che il trattato di Li-
sbona (una creazione tedesca) è costituzionale, ha effetti di più ampia portata rispetto a  
quanto la maggior parte si sia reso conto. Alle sue radici, la sentenza ha più a che fare 

con dare più potere alla forza militare della Germania di ogni altra cosa!
Il trattato di Lisbona, che effettivamente è la Costituzione europea in abiti nuovi, apre la 

strada per l’Unione Europea ad esporre più potere militare. Se il trattato dovesse essere de-
finitivamente ratificato, i prossimi elementi per cementare lo status dell’UE di superpotenza 
globale, sarebbero in luogo, vale a dire: la possibilità di diventare una potenza militare globale 
e unitaria, con una forza iniziale combinata di 2 milioni di soldati e  una produzione di attrezza-
ture industriale militare unificata che attraversa l’intero continente.

Per contrastare gli Stati Uniti, l’UE ha superato la potenza degli Stati Uniti in campo diplo-
matico, economico e informativo. Ma l’UE non ha pareggiato ancora, per non parlare di supe-
rare, il potere militare statunitense. Questa è la piena intenzione delle élite dell’UE e tedesca, 
come è stato da quando i loro antenati ideologici sono andati in clandestinità a perseguire il 
loro sogno di conquista globale, servendosi di sotterfugi durante le fasi finali della seconda 
guerra mondiale.

Tuttavia, ciò che di recente è diventato evidente per le élite tedesche è che la stessa costi-
tuzione da loro creata, conosciuta come il trattato di Lisbona, ha avuto un gap evidente: men-
tre crea la strada perché il penultimo elemento del potere nazionale possa diventare una realtà 
sotto la dominanza tedesca dell’Unione Europea, essa nega alla Germania il suo unico diritto 
sovrano di decidere il dispiegamento delle sue forze militari. Il fatto che a tutti gli altri 26 
paesi membri dell’Unione Europea sia stato negato tale diritto è insignificante. Dal momento 
della resurrezione dell’Alto Comando tedesco, sotto il titolo piuttosto innocuo di Consiglio del 
Comando Militare, la casta militare e politica tedesca, ha intenzioni di assicurarsi l’esclusivo  
comando dei 2 milioni d’uomini della forza combinata militare d’Europa.

La Corte Costituzionale tedesca ha cercato di risolvere questo problema. “[L]a Corte ha 
usato un trucco dichiarando il trattato, di per sé come costituzionalmente compatibile ma allo 
stesso tempo, dichiara una parte della legislazione di accompagnamento come incostituzionale, 
che è stato utilizzato dal Bundestag (Camera bassa) e dal Bundesrat (Camera alta) per ratifica-
re il trattato .... Un aspetto importante è il processo decisionale per quanto riguarda le operazio-
ni militari dell’Unione Europea” (Informationsstelle Militarisierung, il 6 agosto; corsivo mio).

Sì, “Il trattato di Lisbona crea una vasta e nuova competenza militare per l’Unione Euro-
pea”, continua questo articolo. Tuttavia, “Una delle domande è, chi deciderà se l’esercito fede-
rale tedesco parteciperà ad una operazione militare dell’UE? I giudici della Corte Costituzionale 
hanno chiarito che questa è la competenza esclusiva del Bundestag.”

Attraverso questo “trucco” della Corte Costituzionale tedesca, la Germania deve dare il 
“via” ad ogni spiegamento di un qualsiasi gruppo di battaglia dell’Unione Europea. In altre 
parole, se il trattato di Lisbona dovesse essere ratificato da tutti i paesi membri dell’Unione 
Europea, a seguito della votazione forzata irlandese nel mese di ottobre, l’UE troverà che non 
solo sono le più vitali commissioni parlamentari dell’UE ora dominate dalla Germania, ma che 
l’intervento di gruppi di combattimento dell’UE, (in caso che modifiche rilevanti alla normativa 
tedesca siano approvate dal parlamento tedesco) sarà essenzialmente sotto la direzione del 
Comando tedesco e l’approvazione del Parlamento tedesco!

Per essere sicuri la Germania dovrà affrontare certi problemi giuridici, in modo che il 
processo parlamentare non inibisca il rapido dispiegamento di gruppi di combattimento 
dell’UE quando sarà richiesto. Con la Germania avente ora una mano ferma nelle sedute del 
Parlamento europeo, e una prerogativa giuridica che probabilmente avrà priorità nell’Unione 
Europea in caso di conflitto legale tra il Parlamento e la volontà nazionale tedesca, diventa pa-
lesemente ovvio che il ritmo e la direzione dello sviluppo della potenza militare dell’UE saranno 
essenzialmente germaniche!

Una volta che questo elemento di potenza, la forza militare, sia in atto all’interno dell’UE, 
rimarrà solo un elemento finale di potenza da aggiungere: il collante ideologico che lega 
l’Unione Europea insieme: la religione cattolica (si veda articolo La guerra del Papa). Qualora il 
trattato di Lisbona dovesse procedere alla ratifica, bisognerà guardare molto da vicino come 
nel 2010 il Vaticano andrà avanti in modo aggressivo per consentire che l’elemento finale di 
potere diventi una realtà!� RON FRASER

FURTIVO RAFFORZAMENTO 
MILITARE
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solutamente creando un’unione economi-
ca internazionale.… Letteralmente dal 2 
aprile di quest’anno … si tratta di un intero 
nuovo mondo di regolamentazione finan-
ziaria in cui, in sostanza, tutti gli organi-
smi di regolamentazione degli Stati Uniti e 
tutte le società degli Stati Uniti sono messi 
a norma del regolamento internazionale, 
la supervisione internazionale. Si tratta in 
realtà di un governo economico globale “.

Dal caos nasce una bestia, una auto-
rità regolatrice governata da una cricca 
bancaria significativamente provenienti 
da Roma, Berlino e Berna, con il nome in-
nocuo di Financial Stability Board. Il suo 
lavoro è svolto in segreto, a porte chiuse. 
Il risultato è profetizzato nella Bibbia, in 
Apocalisse 13. Profondamente coinvolti in 
influenzare i principali banchieri d’Euro-
pa sono i mercanti potenti a livello mon-
diale (Apocalisse 18), molti dei quali sono 
a capo delle stesse società, su entrambi i 
lati dell’Atlantico, che hanno aiutato Hit-
ler nella sua brama di potenza globale. 
Coincidenza?

Gli uomini in completo grigio
Nel suo libro The Grand Design, il politico 
bavarese Franz Josef Strauss ha ammesso 
apertamente che l’unica speranza per la 
Germania di tornare allo status di poten-
za mondiale era nascondersi dietro la fac-
ciata di “essere buoni europei.” Il fatto che 
i tedeschi non erano mai stati nell’intera 
storia d’Europa “buoni europei” non era 
il punto importante. Dalla prospettiva del 
dottore Strauss, perché la Germania pos-
sa ritornare come una potenza mondia-
le, avrebbe dovuto essere vista come “un 
membro di una famiglia internazionale, 
membro di una Federazione europea, 
[piuttosto] che come un Reich tedesco o 
un singolo Stato nazionale. … Dobbiamo 
capire che il nostro atteggiamento euro-
peo è stata l’unica via di fuga che abbiamo 
avuto, l’unico approccio che ha reso pos-
sibile un rilancio.” 

Durante 44 anni, da quando Strauss 
scrisse queste parole, la Germania ha ef-
fettivamente utilizzato il pretesto di essere 
un “membro di una Federazione europea” 
per unire e sviluppare il “singolo Stato na-
zionale” della Germania in una potenza 
politica, economica e militare sempre più 
energizzante dell’intera federazione di 27 
stati-nazioni che compongono l’Unione 
Europea. Molto di questo è stato raggiun-
to non da eserciti in uniforme militare, 
come in passato, ma attraverso la pene-
trazione delle istituzioni tedesche ed enti 
commerciali, in paesi stranieri, da eserciti 
in abiti di flanella grigia. 
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 Considerate questi due esempi:
In primo luogo, si noti che la map-

pa ufficiale dell’Unione Europea, della 
Gran Bretagna, non contiene alcun pa-
ese, né contea, non ci sono confini. Su 
quella mappa, l’Inghilterra non esiste. 
Le isole britanniche sono suddivise in 
regioni designate per l’UE. All’interno 
della contea più grande del Inghilterra, 
lo Yorkshire, Bruxelles e Berlino, stanno 
conducendo un esperimento altamente 
strategico. Quattro anni fa, alcuni dei 
più acuti osservatori della condizione te-
desca, il team di German-Foreign-Policy.
com, ha riferito che “la più grande com-
pagnia d’Europa dei mezzi di comunica-
zione, l’azienda tedesca Bertelsmann AG, 
assume ora funzioni ufficiali normal-
mente esercitate dalle autorità pubbliche 
in Gran Bretagna. Da luglio 2005 la sua 
consociata di Bertelsmann, sta assumen-
do la maggior parte della pubblica am-
ministrazione in un ente locale britan-
nico. Il piano è considerato dalla società 
tedesca come un ‘progetto pilota di im-
portanza strategica.’ … In tutta Europa, 
Bertelsmann mira ad espandersi nel qua-
dro del cosiddetto ‘partenariato pubbli-
co-privato’, in aree che attualmente sono 
sotto il controllo degli stati-nazioni e di 
svolgere le attività … normalmente riser-
vate [ai] pubblicamente responsabili enti 
locali” (traduzione [in inglese] di Edward 
Spalton, 5 aprile 2005).

In una introduzione a quel pezzo, l’eco-
nomista politico inglese Rodney Atkinson 
ha commentato che questa stessa Bertel-
smann è stata “un propagandista fedele 
per i nazisti nella loro opera di distruzione 
in tutta Europa negli anni ’40 ed [è] oggi 
un fedele propagandista per l’Unione Eu-
ropea, la Costituzione europea e l’euro. 
In quegli anni hanno pubblicato la pro-
paganda per i servizi armati tedeschi.” 
Ora, hanno rilevato “l’amministrazione 
di 350.000 cittadini britannici, nello Yor-
kshire” (Free Nations, 14 aprile 2005). 

Il nostro secondo esempio riguarda la 
Friedrich-Naumann Foundation, affiliata 
con il Partito Liberale Democratico tede-
sco (pld). German-foreign-Policy.com ha 
segnalato nel mese di luglio, che questo 
fondamento “sta dirigendo la creazione di 
una rete mondiale di influenza politica” 
e sta “coordinando l’influenza locale del 
pld. La rete Naumann attraversa già tutti 
i continenti e comprende diverse miglia-
ia di dirigenti, compresi i funzionari di 
governo. … I gruppi mirati includono …  
‘i leader eminenti e moltiplicatori della 
politica, dell’economia, della scienza, dei 
media e del settore della sicurezza.’ L’acca-

demia sta particolarmente corteggiando ‘i 
giovani leader di partiti liberali’ in tutto il 
mondo” (13 luglio).

Esiste la prova che gli operatori della 
Fondazione Naumann sono stati attiva-
mente coinvolti in recenti turbolenze po-
litiche in Honduras e in Cina occidentale, 
come negli sviluppi politici di diversi altri 
paesi del Sud America e dell’Africa.

 È interessante notare che la scelta del 
cancelliere Angela Merkel di un partner 
per la coalizione, se dovesse riuscire a re-
cuperare il cancellierato nel mese di set-
tembre, è l’affiliato alla Fondazione Nau-
mann, il pld. 

Pochi hanno notato il fatto, come è 
riportato dall’analista Christopher Story, 
cioè che “Angela Merkel è stata un attivi-
sta del Partito Comunista della Germania 
Est, e mentre studiava all’università Karl 
Marx di Berlino Est, era il segretario di 
agitazione e propaganda della Gioven-
tù Comunista che operava nello stesso 
stabilimento.

“La polizia segreta della Germania Est, 
la Stasi, ha operato per tutto il periodo 
della guerra fredda, come pretesto e so-
stituto per il pan-nazista tedesco Abwehr 
(controspionaggio militare), il dvd di oggi 
[Deutsche Verteidigungs Dienst - Servizio 
di difesa tedesco]. La Merkel è quasi cer-
tamente un ‘ex’ agente della Stasi” (Global 
Analysis, 2 dicembre 2007).

Dopo la riunificazione della Germania, 
gli agenti della Stasi, fece notare Story, “af-
fluirono nella struttura politica tedesca,”  
compreso il pld. Uno dei più infami è 
stato il parlamentare della Germania oc-
cidentale e presidente emerito del pld 
William Bomm. 

Alla luce di questi fatti, non ci dovrebbe 
sorprendere che il cancelliere Merkel cer-
chi tali compagni  per rimpiazzare i suoi 
partner della coalizione attuale, il Partito 
Socialdemocratico, il partito politico del 
suo avversario elettorale, il vicecancelliere 
tedesco Frank-Walter Steinmeier.

Quanto sopra esposto non sono che 
due esempi dei metodi che Bruxelles e 
Berlino hanno utilizzato per penetrare 
le istituzioni dell’Unione Europea, così 
come tutti i continenti, con emissari di 
inf luenza, per preparare l’acquisizione 
di tutte le economie nazionali da parte 
dell’Unione Europea monolitica.

Gli sviluppi politici
Nel corso degli ultimi 12 mesi, le élite te-
desche si sonno spostate rapidamente, 
prima che tutti gli Stati dell’UE ratificas-
sero il trattato di Lisbona (che è, in realtà, 
la Costituzione dell’UE originariamente 

prevista dai padri fondatori dell’Unione 
Europea), per consolidare la posizione 
della Germania alla testa di una super-
potenza europea. Questo, nel momento 
stesso in cui il loro vecchio nemico an-
glosassone, Gran Bretagna e America, si 
trovano ad affrontare il crollo totale delle 
loro economie nazionali. 

Lo spazio ci impedisce di entrare nei 
dettagli. Ancora una volta, due esempi 
della presa di potere tedesca all’interno 
dell’Unione Europea sarà sufficiente a di-
mostrare il punto.

I parlamentari tedeschi sono stati eletti 
per fare parte di tre delle commissioni le-
gislative più potenti nel nuovo Parlamento 
europeo: l’influente commissione dell’in-
dustria, ricerca ed energia; la commissio-
ne per l’ambiente; e la nuova commissione 
giuridica. Inoltre, un membro tedesco del 
Parlamento europeo è ora a capo di una 
commissione speciale di indagine della 
crisi finanziaria. Industria, energia, am-
biente, affari legali e la crisi finanziaria, 
circa la somma totale di tutte le principali 
imprese europee, sono ora sotto la guida 
tedesca in seno al Parlamento europeo!

Con tali inf luenze potenti nella for-
mulazione del diritto comunitario, anche 
senza la ratifica del trattato di Lisbona, la 
Germania ha saltato al potere come na-
zione più dominante in materia politica e 
legislativa! 

Se la Germania ratifica il trattato di Li-
sbona, e le divergenti nazioni rimanenti: 
Irlanda, Polonia e la Repubblica Ceca, an-
che sottoscrivono ad esso, il potere politi-
co guadagnato dalla Germania sarà quin-
di significativamente maggiore, anche al 
di sopra e al di là di quello che ha vinto 
in seno al Parlamento europeo nel mese 
di giugno.

 L’European Voice ha commentato: “Se e 
quando il trattato di Lisbona verrà in vigo-
re, la Germania si troverà ad essere il gran-
de vincitore. L’introduzione di un sistema 
di voto di doppia maggioranza in seno al 
Consiglio dei ministri, tenendo conto del-
la popolazione rappresentata dagli Stati 
membri, nonché la loro ripartizione dei 
voti, favorirà la Germania” (9 luglio).

Il nostro secondo esempio di attivismo 
politico germanico, volto ad assicurare il 
dominio tedesco della superpotenza euro-
pea in via di sviluppo è più intrigante. Si 
tratta della propria Corte Costituzionale 
tedesca che ha stabilito, in effetto, che il 
trattato di Lisbona, una creazione della 
Germania fin dall’inizio, non è legale se-
condo la Costituzione nazionale tedesca.

 Tale corte ha stabilito nel mese di giu-
gno che la Germania potrebbe solo rati-
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“Un giorno ci torneremo. 
Fino ad allora, à bien-
tôt.“ Quelle parole 

minacciose, à bientôt, (a presto), 
sono state pronunciate da un ano-
nimo portavoce militare tedesco 
in radio nazista il 1° settembre 
1944. A quel momento, la scon-
fitta bussava alla porta di Hitler. 
Ma questo non ha impedito a uno 
dei suoi arroganti ufficiali di an-
dare alla radio per annunciare la 
futura risurrezione della macchina 
di sterminio nazista. Quest’uomo 
non era solo nella sua profezia 
sinistra. Alla fine della seconda 
guerra mondiale, migliaia di te-
deschi hanno creduto e sperato 
che il nazismo un giorno sarebbe 
tornato. Tuttavia in Occidente, la 
maggioranza, sottovalutò la de-
terminazione del nazismo.

Herbert W. Armstrong è stato 
tra i pochi scampati a questo 
inganno. Già nella primavera del 
1945, cominciò ad avvertire che, 
sebbene il nazismo era stato sfi-
gurato e fatto a pezzi, il suo cuore 
batteva ancora, lentamente, in 
silenzio, passando inosservato, in 
crepe scure su tutto il pianeta.

“Hitler ha perso. Questo ciclo 
di guerra, in Europa, è finita”, 
ha detto agli ascoltatori del suo 
programma radiofonico World 
Tomorrow il 9 maggio 1945. “I 
nazisti nel frattempo sono entrati 
nella CLANDESTINITÀ. … Hanno in 

programma di tornare a vincere 
il terzo tentativo” (corsivo mio in 
tutto il testo).

È stata una previsione audace, 
una che il tempo sta dimostran-
do di essere precisa in modo 
allarmante!

Il nazismo sopravvive 
Quando finì la seconda guerra 
mondiale, il ministero britannico 
dell’economia in tempo di guerra 
stimò che i nazisti hanno sac-
cheggiato quasi 27 miliardi di 
dollari dalle nazioni che avevano 
conquistato. Michael Sayers e 
Albert E. Khan hanno seguito i 
dollari nel loro libro del 1945, 
The Plot Against the Peace (Il 
complotto contro la pace): “Dal 
1943, il denaro nazista, i gioielli 
e altri oggetti di valore sono stati 
trasportati al di là dei confini del 
Reich trovando la loro strada 
in canali clandestini in Spagna, 
Svizzera, Svezia e in Nord e Sud 
America. … Con queste ingenti 
somme nascoste a loro disposi-
zione, i nazisti hanno già ricosti-
tuito e riorganizzato la loro quinta 
colonna internazionale in tempo 
di guerra  e l’istituzione di agenzie 
di propaganda e di nuove leghe 
di terrorismo per il periodo del 
dopoguerra“.

Edwin Hartrich l’ha confer-
mato anni dopo, nel suo libro 
The Fourth and Richest Reich (Il 

Quarto e il più ricco Reich). Egli ha 
osservato che, quando le forze al-
leate si sono trasferite in Germa-
nia alla fine della guerra, hanno 
trovato un sacco di soldati e sim-
patizzanti nazisti, ma poche prove 
dei dirigenti e delle organizzazio-
ni. “È stato subito reso evidente 
che molti nazisti di alto rango, in 
particolare i membri della temuta 
Gestapo di Himmler, le SS, e le 
organizzazioni SD, erano scom-
parsi, si erano nascosti dietro 
documenti di identificazione falsi 
fino al momento in cui avrebbero 
potuto fuggire in Sud America o in 
qualche altro asilo ricettivo per gli 
ex nazisti”,  ha scritto.

La fiducia degli esperti nazisti 
scivolò fuori dalla Germania prima 
della fine della guerra. Poi, cari-
cati con i miliardi in contanti e gli 
oggetti di milioni di ebrei incene-
riti, hanno iniziato a pianificare la 
terza guerra mondiale!

Ma la guerra finì oltre 60 anni 
fa. Oggi ci sono prove dell’esi-
stenza o di una ricomparsa del 
nazismo?

Rinascita del nazismo 
Le condizioni sono mature per la 
rinascita del nazismo in Germania 
e in tutta Europa. Commentando 
la crisi finanziaria mondiale nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno, il ministro degli Interni 
tedesco Wolfgang Schäuble 
ha segnalato alcuni paralleli 
inquietanti fra questa crisi, e le 
sventure economiche che hanno 

preceduto la seconda guerra 
mondiale. “Abbiamo imparato 
dalla crisi economica mondiale 
degli anni Venti  (e Trenta), che 
una crisi economica può risultare 
una minaccia incredibile per tutta 
la società. Le conseguenze di tale 
depressione furono Adolf Hitler e, 
indirettamente, la seconda guerra 
mondiale e Auschwitz.” 

Poco più di un mese dopo, il 
ministro delle Finanze tedesco 
Peer Steinbrück ha emesso un av-
viso simile, dicendo: “Il pacchetto 
di salvataggio della Germania... per 
il settore finanziario potrebbe es-
sere usato per suscitare sentimenti 
di ingiustizia sociale a vantaggio 
dei partiti di estrema destra …”

Questi politici tradizionalisti 
della Germania, vedendo il clima 
sociale della nazione, si sono ac-
corti che esso è pericolosamente 
simile a quello degli anni Trenta, e 
suggeriscono che la storia potreb-
be ripetersi.

Se guardiamo attentamente, 
vediamo che è già così. 

Nel luglio di quest’anno, il 
settimanale tedesco Der Spiegel 
copriva una storia di copertina 
suggerendo che per il trattato 
di Versailles la “seconda guerra 
mondiale doveva seguire alla 
prima.” Imposto alla Germania nel 
mese di giugno 1919, il trattato 
post prima guerra mondiale è 
stato  “umiliante”, “duro” e troppo 
esigente del debilitato stato tede-
sco, si lamentava Spiegel, quindi 
ci fu un pretesto giustificabile per 

torna IL NAZISMO 
Proprio come avvertì Herbert 
Armstrong.  di Brad Macdonald

ficare la Costituzione europea (trattato di 
Lisbona)  in base a certe modifiche effet-
tuate al proprio diritto sovrano. Questo 
comporta l’applicazione di talune condi-
zioni, alla ratificazione della Germania del 
trattato di Lisbona. Queste condizioni, per 
la Germania, affermerebbero la prevalen-
za della legge tedesca sul diritto comuni-
tario. In effetti, ribalterebbe la situazione 
attuale in cui il diritto comunitario trion-
ferebbe sul diritto sovrano di ogni paese 
membro. Questo è esattamente il contrario 
della situazione che la Germania ha co-
stretto su altri paesi membri dell’UE al fine 
di garantire il loro allineamento con l’UE.

La prima lettura in Parlamento te-
desco della frettolosa normativa per 
conformarsi alle regolazioni della Corte 
Costituzionale è stata il 26 agosto. La let-
tura finale del disegno di legge è fissata 
per l’8 settembre. Il Bundesrat, la came-
ra alta del Parlamento della Germania, è 
poi dovuta passare il disegno finale il 18 
settembre, poco prima delle elezioni te-
desche del 27 settembre. 

Ma in qualunque modo si tagli la tor-
ta nella sfida costituzionale europea, la 
Germania vincerà. Se fallisce Lisbona, la 
Germania vince in virtù della sua posizio-
ne dominante nel Parlamento dell’UE. Se 

Lisbona è ratificato, il proprio diritto so-
vrano della Germania avrà prevalenza sul 
diritto dell’UE, se dovesse svilupparsi un 
conflitto tra i due.

Elezione cruciale 
Tutto questo crea un nervosismo genera-
le prima delle elezioni federali tedesche. 
Qualora qualsiasi parte del processo co-
stituzionale tedesco o europeo dovesse 
vacillare, l’intero processo politico in 
Germania e nell’Unione Europea potreb-
be scendere nel caos.

 Fino a quando la sfida della Germa-
nia ai poteri giuridici dell’UE non sarà 
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l’ascesa di Hitler e dei nazisti. La 
macchina  propagandista di Hitler 
ha predicato lo stesso messaggio 
su Versailles durante la fine degli 
anni Venti e gli anni Trenta per fo-
mentare l’odio e infondere un de-
siderio di vendetta tra i tedeschi.

Questa battuta sulla colpevo-
lezza degli alleati per aver causato 
la seconda guerra mondiale non 
è un sussurro tra i simpatizzanti 
nazisti in capanne di legno nei 
boschi della Germania. Questa 
era una storia di copertina di un 
settimanale popolare che, come 
Newsweek o Time negli Stati 
Uniti, dà forma alla conversazione 
nazionale in Germania. Come i 
traduttori della German-Foreign-
Policy.com hanno fatto notare, 
su questo tema, il quotidiano 
tedesco Die Welt “assume una 
posizione analoga” a Spiegel e a 
Süddeutsche Zeitung, il quotidia-
no più popolare della Germania 
meridionale.

Come tutti i trattati di pace, 
il trattato di Versailles aveva le 
sue imperfezioni. Ma non era più 
severo dei precedenti accordi 
di pace imposti dalla Germania 
alla Francia e alla Russia e, dopo 
tutto, la Germania aveva causato 
un conflitto che alla fine uccise 
10 milioni di persone. Il trattato di 
Versailles non è stata la vera cau-
sa della seconda guerra mondiale. 
Essa è avvenuta perché la mente 
di Adolf Hitler, di suoi scagnozzi e 
di milioni di tedeschi furono cat-
turate dalla istigazione alla guerra 
dello spirito del nazismo!

Ora lo spirito del nazismo è 
risorto.

“Uno spettro si aggira per 

l’Europa”, ha scritto il Times lo 
scorso anno. “Indossa stivali, 
una svastica e una delicata 
espressione macchiata di lacri-
me di angoscia, d’introspezione 
ansiosa. È chiamato il Permalo-
so  nazista. Può essere trovato 
nel vostro multiplex locale in una 
serie di film ad alto profilo … che 
prende un fresco … nuovo look 
della seconda guerra mondiale, 
quasi esclusivamente, dichiarato 
con simpatia dal punto di vista 
nazista” (22 dicembre 2008). 

La storia del nazismo è stata 
riscritta. “Ciò che questi film 
mostrano è un comune tono revi-
sionista”, il Times ha continuato. 
“ ‘Sentite,’ sembrano dire questi 
film, ‘essere un nazista non era 
così facile, e inoltre non tutti han-
no preso il virus’.”

Questa fiction è pericolosa. 
“Vi è una tendenza, forse derivata 
dalle fonti che i registi usano per 
questi film, a mostrare tutti come 
molto razionali e ragionevoli”, ha 
detto Richard Evans, professor di 
storia moderna all’Università di 
Cambridge e autore di una serie 
storica definitiva del Terzo Reich. 
“Mentre solo Hitler e alcune po-
che persone intorno a lui, nazisti 
di alto livello, sono visti come 
assoluti maniaci deliranti, il fatto è 
che l’ideologia nazista si è difussa 
in ampiezza e profondità.” 

Coloro che non riescono 
a capire la storia nazista non 
riconoscono quando la storia si 
ripete.

Il Sacro Romano Impero
La storia e profezia dimostra-
no che il nazismo non era una 

anomalia storica. Come Sayers 
e Khan hanno osservato, “[Q]
uasi tutte le modalità peculiari del 
regime di Hitler, la sua aggressivi-
tà sfrenata, la sua brutalità disor-
dinata, il suo omicida sciovinismo 
razziale, sono state caratteristiche 
delle manifestazioni politiche del 
passato, della combinazione se-
greta pantedesca del Junkerism, 
del militarismo prussiano e del 
feudalesimo economico. 

“La seconda guerra mon-
diale è stata un’eruzione breve 

e viziosa di ciò che gli storici 
ammettono come un obiettivo 
tedesco risalente al passato per 
la sottomissione continentale, e 
il dominio del mondo. Il signor 
Armstrong aveva capito questa 
realtà, per questo  ha avvertito, 
già nel 1945, che il nazismo non 
era morto, ma era entrato in 
clandestinità.

Il signor Armstrong ha usato 
un altro termine per descrivere la 
ricerca di lunga data della Germa-
nia del dominio globale: il Sacro 
Romano Impero!

 Il Sacro Romano Impero è 
un conglomerato politico, reli-
gioso e militare che in Europa è 
risorto e caduto dal potere nel 
corso degli ultimi 1.500 anni. 
Come viene spiegato nel nostro 
opuscolo gratuito La Germania e 
il Sacro Romano Impero, questo 

impero mortale ha avuto inizio 
nel 554 d.C., quando l’impera-
tore romano Giustiniano rico-
nobbe la supremazia del Papa e 
forgiò un’alleanza tra Roma e il 
Vaticano. 

Ci furono cinque resurrezioni 
di questo impero in Europa dopo il 
restauro imperiale di Giustiniano. 
In ogni caso, sia esso il vizioso 
impero di Carlomagno nel secolo 
viii, l’impero tedesco di Otto il 
Grande nel secolo x, Napoleone 
nei primi anni dell’Ottocento, o 

Hitler verso la metà del 20° seco-
lo, il Vaticano è stata l’influenza 
primaria su tutto l’impero. È per 
questo che si chiama “Sacro” 
Romano Impero, benché l’uso del 
termine, “sacro” sia uno dei nomi 
erronei più crudeli della storia. 

Lo spirito del nazismo è lo 
spirito stesso del Sacro Romano 
Impero! 

La profezia biblica rivela che 
ci saranno sette resurrezioni del 
Sacro Romano Impero. La storia 
dimostra che sei di queste re-
surrezioni si sono già verificate. 
Gli eventi attuali mostrano che 
in questo momento, in Germania 
e il Vaticano, e in Europa, la 
risurrezione finale, alimentata 
dallo spirito rilanciato del nazi-
smo, sta sollevando la sua terri-
ficante testa.� n

I politici tradizionalisti della Germania ve-
dendo il clima sociale della nazione, si sono 

accorti che è pericolosamente simile a quello 
degli anni Trenta, e suggeriscono che la storia 

potrebbe ripetersi.

risolto, il futuro dell’Unione Europea è in 
bilico. Il Cancelliere Angela Merkel non 
può permettersi una crisi costituzionale 
in casa prima delle elezioni federali della 
Germania. 

Quale sarà il risultato di questa cri-
si politica e giuridica in Germania e 
nell’UE? Gli effetti saranno enormi per il 
futuro di entrambe.

Quale sarà l’esito delle elezioni tede-
sche a settembre? Chi guiderà la Germa-
nia nel prossimo decennio cruciale? 

Sull’importanza di queste elezioni, il 
nostro direttore ha avvertito, “È neces-
sario seguire l’elezioni tedesche del 27 

settembre di quest’anno. Esse potrebbero 
benissimo produrre il leader politico del 
Sacro Romano Impero, e con mezzi sub-
doli. Le profezie della Bibbia affermano 
che questo uomo arriverà al potere con 
l’inganno e le lusinghe “(theTrumpet.com, 
6 aprile). 

Ecco la vera chiave per le prossime ele-
zioni tedesche. Colui destinato a portare il 
rilancio definitivo del Sacro Romano Im-
pero, sarà uno che guadagna l’ufficio “con 
mezzi subdoli … con l’inganno e lusinghe” 
(Daniele 11:21).

L’ultimo trimestre del 2009 è fonda-
mentale per le élite dell’UE nel finaliz-

zare il loro sogno di imporre una costi-
tuzione generale in 27 Paesi del blocco 
UE. Se Lisbona sarà ratificato, due po-
sizioni potenti saranno create per esse-
re occupate da funzionari non eletti dai 
costituenti dell’Unione Europea: il po-
tente ministro degli esteri, e il presidente 
dell’Unione Europea. Tecnicamente, cia-
scuno siederà sopra i presidenti, primi 
ministri e ministri degli esteri di tutti i 
paesi membri dell’UE. Nell’ambito di Li-
sbona, l’UE dovrebbe quindi procedere 
a istituzionalizzare la sua visione di una 
rinascita della ex “sacra” grandezza ro-
mana in modo ordinato.
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IL FATTORE RUSSIA

Dopo la caduta dell’Unione Sovietica nel 1991, la Russia non ha 
avuto più un posto al tavolo degli affari mondiali. Poi vennero le 
elezioni russe del 2000. 

Vladimir Putin è entrato in carica. Le cose sono cambiate.
 L’uomo forte della Russia che ha chiamato l’implosione sovietica, la 

“più grande catastrofe geopolitica” del 20° secolo, ha riportato l’orso 
russo al potere come una forza da non sottovalutare. Gli europei hanno 
preso nota. Loro, infatti,  ricordano ancora quanto la Russia è stata 
violenta nella seconda guerra mondiale e ora, essa possiede mucchi 
enormi di armi nucleari.

L’Europa e il suo nemico nella seconda guerra mondiale: la Germa-
nia, guardarono da vicino come Putin,  veterano del KGB, consolidò il 
proprio potere e quindi anche il suo paese. Nelle elezioni parlamentari 
del 2003, mise in scena il suo colpo maestro, servendosi dei suoi po-
teri presidenziali per manipolare il processo, decimando l’opposizione 
antiautoritaria in entrambe le camere e acquistando una maggioranza 
di due terzi per il suo partito Russia Unita. Più tardi avrebbe consolidato 
per sé un potere ancora maggiore al Cremlino. Ora egli considera la 
Russia moderna come un paese post democratico.

 Ma Putin è stato sul punto di prendere il controllo di qualcosa di 
più del suo stesso governo: il petrolio. Nel 2003, il governo cominciò a 
costringere e persino ad arrestare i più ricchi oligarchi dell’energia del 
paese, e a rilevare le loro aziende a prezzi bassissimi. Il Cremlino ha 
costretto le imprese straniere a vendere o ad incorrere in pesanti san-
zioni sotto false accuse.

 Dunque dal 2003 al 2008 i prezzi dell’energia salirono alle stelle e 
il contante, in gran parte proveniente dall’Europa, che dipende forte-
mente dalle importazioni di energia russa, fluiva nel secondo fornitore 
di petrolio al mondo. L’Europa però ha imparato presto che la Russia 

potrebbe usare 
l’energia come 
arma potente.

Nell’inverno 
del 2005 al 2006, 
Putin ha chiuso 
il gasdotto verso l’Ucraina per flirtare con l’UE e l’Occidente esigendo 
prezzi molto più elevati. 

Il messaggio è stato ricevuto in Germania, Italia e Francia, che im-
portano dal 90 al 95 per cento della loro energia e la stragrande mag-
gioranza del loro gas naturale. 

Ma la nuova Russia non ha paura di aggressioni ancora più palesi. 
Nel 2007, ha lanciato un massiccio attacco elettronico contro l’Internet 
dipendente Estonia. In quello stesso anno, le forze aeree russe ripresero 
la pratica delle pattuglie di bombardieri nucleari nel puro stile della guer-
ra fredda. Alla fine del suo secondo mandato presidenziale nel 2008, 
Putin divenne primo ministro e da lì è andato in guerra  sulla Georgia, 
per mantenere l’influenza occidentale distante dalle infrastrutture ener-
getiche controllate dalla Russia e, per mantenere inoltre la capacità della 
Russia di interrompere il somministro in Europa ogni volta che vuole. 

Le audaci mosse russe  innescano la paura degli europei. Questo è 
un altro fattore che farà accelerare la fusione dell’Unione Europea. Si ri-
chiede una forte risposta unitaria. Il motore d’Europa, la Germania, non 
può che reagire. La paura motiverà la Germania e altre nazioni europee 
a volere una leadership più forte. Nel corso della storia, la Germania ha 
cercato spesso un capo forte. La profezia della Bibbia dice che lo farà di 
nuovo, per l’ultima volta!

—Adattato da Russia and China in Prophecy, edizione 2009

Oltre l’economia mondiale, un altra potente 
forza lega l’Europa insieme: i russi.

 RUSSIA. Vladimir Putin  nutre l’orso russo 
tornato a una superpotenza mondiale. 

Se fallisce Lisbona, questo potrebbe 
rivelarsi un catalizzatore per le élite di 
Bruxelles e Berlino, a muoversi in modo 
aggressivo e spartirsi l’Unione Europea 
in grandi regioni, e in sottomesse regio-
ni minori. Fuori dal caos che ne deri-
va potrebbe ben emergere, ancora più 
rapidamente, l ’ordine definitivo pro-
fetizzato di 10 capi su 10 associazioni 
regionali, ognuna assoggettandosi ad 
un’unica autorità di governo (Apocalis-
se 17,12-13).

Dovrebbe essere evidente a tutti che i 
fattori economico, finanziario, commer-
ciale e politico del risorgente Sacro Roma-
no Impero, adesso sono molto sviluppati. 
Resta ora per essere consolidata la sua po-
tenza militare, e, infine, il congiungimen-
to del  “sacro” elemento. Il 2010 potrebbe 
vedere questi due elementi finali di potere 
rapidamente istituiti.

La grande speranza 
Esiste la più grande speranza nella visione 
della risurrezione finale del Sacro Roma-
no Impero: essa è il più potente indicatore 
della vicinanza del ritorno del Salvatore 
del genere umano per conquistare tutte le 
forme terrene di potere e imporre il gover-
no finale sulla Terra (Isaia 9:6-7). 

Questa è la grande speranza che esiste 
nelle profezie della rinascita di questo po-
tere bestiale, ora risorgendo sul continente 
europeo, come rivelano i libri di Daniele 
e Rivelazione, e molte altre profezie nella 
vostra Bibbia.

È necessario capire quanto è vicino a 
improvvisamente scoppiare sul mondo 
intero!

 Ricordate, Gesù Cristo ha detto, 
“quando vedrete tutte queste cose, sap-
piate che egli è vicino, proprio alle porte” 
(Matteo 24:33). 

Fatte attenzione agli eventi a svi-
lupparsi in Europa!  Gli eventi mon-
diali profetizzati, drammatici, saran-
no sempre più turbolenti in questa 
regione, proprio fino alla porta di 
Gerusalemme! 

Ricordate le parole del Salvatore. Il suo 
monito ripetuto ai suoi discepoli fu: “Ve-
gliate dunque, pregando in ogni tempo, 
affinché siate in grado di scampare a tutte 
queste cose che stanno per accadere, e di 
comparire dinanzi al Figliuol dell’uomo” 
(Luca 21:36).

Richiedete una copia gratuita del no-
stro opuscolo Daniel Unlocks Revelation 
(disponibile in inglese e in altre lingue) 
per una comprensione più approfondi-
ta dei drammatici eventi profetizzati che 
stanno portando alla risurrezione settima 
e ultima del Sacro Romano Impero della 
nazione tedesca.� n

Relazione speciale ◆ Il Sacro Romano Impero
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La Chiesa si posiziona per compiere la sua parte 
in un ripreso impero europeo.  di Joel Hilliker

È il matrimonio più profano: 
l’unione tra Chiesa e Stato nel 
continente europeo, la combina-
zione dell’inf luenza spirituale e 

del potere unificante con la forza militare 
e la disciplina civile, è stata la storia più 
letale.

Sei resurrezioni del “Sacro” Romano 
Impero si sono avvicendati nel corso dei 
secoli. Le profezie della Bibbia dicono che 
una settima resurrezione è su di noi.

Guardando le condizioni presenti nella 
storica sede del “santo” potere imperiale, 
molti farebbero beffe dell’idea. Non solo è 
la moderna Europa politicamente frazio-
nata, ma sembra anche inguaribilmente 
secolare. L’idea che potrebbe dar luogo 
ad un altro regno intossicato dalla reli-
gione può sembrare, ad alcuni, altamente 
improbabile.

Ma c’è un uomo potente che chiara-
mente non lo accetterà.

Il suo nome è papa Benedetto xvi. Il 
suo pontificato di 4 anni e mezzo ha for-
nito ampie prove del suo zelo per riaffer-
mare la rilevanza cattolica romana nel 21° 
secolo.

All’interno della Chiesa, continua la 
sua decennale campagna per espellere i 

liberali e raccogliere i conservatori. In 
Europa, sta lavorando per ristabilire un 
continente cattolico. Tra i cristiani non 
cattolici, egli cerca di attirare fedeli sot-
to l’autorità papale. Nel mondo, egli  sta 
lanciando un forte attacco contro la laicità 
e l’empietà. Per l’Islam, ha inequivocabil-
mente dimostrato resistenza, una durezza, 
che promette di diventare più forte. 

Ciò che il papa Benedetto ha fatto, in 
realtà, è  collocare la Chiesa Cattolica 
Romana in posizione di adempiere il suo 
ruolo profetizzato nei prossimi eventi eu-
ropei e mondiali.

La prima mossa
Dopo aver assunto le funzioni, il papa Be-
netto xvi ha iniziato la immissione delle 
sue scelte truppe conservatrice in posizio-
ni di vertice all’interno della Curia catto-
lica (corpo governativo). Ha eliminato due 
posizioni di alto livello e ha scelto un’uo-
mo notoriamente timido, controllabile, 
per il suo vecchio lavoro: prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della Fede. 
Egli eliminò dal Vaticano il cardinale re-
sponsabile delle relazioni con il mondo 
in via di sviluppo, ha sostituito l’addetto 
della Sala stampa vaticana di lunga data 

con un sacerdote gesuita, e mescolato il 
Governatorato della Città del Vaticano e 
gli uffici di politica estera. Ha sostituito 
inoltre, il segretario di Stato vaticano, con 
il suo ex vice di fiducia nella Congrega-
zione per la Dottrina della Fede, un uomo 
che lo avrebbe aiutato a fare piazza pulita 
presso la Curia e a convertire le masse al 
cattolicesimo.

“Io, Vescovo di Roma e Pastore della 
Chiesa universale ... invio a te, vecchia 
Europa, un grido pieno d’amore”, ha det-
to il Papa il 24 luglio 2005, citando il suo 
predecessore, Giovanni Paolo II. “Ritorna 
a te stessa. Sii te stessa. Scopri le tue ori-
gini. Rivive le tue radici. Rilancia quei 
valori autentici che hanno reso gloriosa la 
tua storia e la tua benefica presenza tra gli 
altri continenti.” 

Nel marzo 2006, papa Benedetto xvi 
ha scelto di togliere “il patriarca d’Oc-
cidente” dalla sua lista di titoli ufficiali. 
Perché? 

Il sinodo ortodosso orientale ha detto 
che la mossa indicò che la Chiesa Catto-
lica cerca ancora “la giurisdizione univer-
sale del Vescovo di Roma su tutta la Chie-
sa.”  Il Papa mantiene i titoli di “Vicario di 
Cristo” e “Sommo pontefice della Chiesa 
universale”. Gettò fuori il titolo “Patriarca 
d’Occidente” non perché gli dava trop-
pa giurisdizione, ma anzi non gli offriva 
abbastanza.

Attaccare produce offese 
Entro il maggio 2006, dopo aversi siste-
mato nel suo ufficio, Ratzinger ha colto 
l’occasione per scatenarsi contro il laici-
smo europeo e l’Islam, nel suo libro Senza 
radici: l’Occidente,il relativismo, il Cristia-
nesimo, l’Islam. In esso, Benedetto xvi ha 
scritto che l’unica soluzione alla paralisi 
dell’Europa e “l’avanzata dell’Islam” è il 
cattolicesimo romano. 

Nel settembre dello stesso anno, papa 
Benedetto si recò in patria, a Baviera, per 
una visita di sei giorni, dove trattò la te-
matica di iniettare il “Cristianesimo” (leg-
gete “il cattolicesimo”) nella Costituzione 
europea, e ha parlato con il presidente 
tedesco Horst Kohler riguardo ai pericoli 
della penetrazione islamica nella società 
tedesca. Ma il suo discorso più famoso fu 
una conferenza tenuta all’Università di 
Regensburg, dove ha citato l’imperatore 
bizantino cattolico Manuele II Paleologo: 
«Mostratemi pure ciò che Maometto ha 
portato di nuovo, e vi troverete soltanto 
delle cose cattive e disumane, come il suo 
comando di diffondere per mezzo della 
spada la fede che egli predicava». Benedetto 
stava disegnando la sua linea nella sabbia.

LA GUERRA DEL PAPA
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Il Papa ha anche visitato il campo di 
sterminio nazista di Auschwitz, dove 1,5 
milioni di vittime, per lo più ebrei, sono 
morti durante la seconda guerra mondia-
le. Nelle sue parole accuratamente selezio-
nate, il sedicente “figlio della Germania” 
non ha nemmeno menzionato l’antisemi-
tismo o i nazisti o gli ebrei. Un papa tede-
sco. Parlando ad Auschwitz.

Il distruttore del re 
Il 19 febbraio 2007, il Vaticano ha convo-
cato il Primo ministro italiano Romano 
Prodi e un contingente di alti funziona-
ri del governo italiano. Il tema: le coppie 
omosessuali. Il 23, Catholic World News 
ha riferito, “il nuovo governo italiano non 
richiederà alleati a sostegno di legge sulle 
unioni civili.”  Dall’articolo è emerso che 
Prodi era ceduto sulla questione al fine di 
raccogliere un sostegno sufficiente per tor-
nare in ufficio. Il Vaticano mostrò a Prodi, 
e al mondo, chi governa l’Italia. L’incidente 
fece eco del passato del Vaticano come cre-
atore dei re d’Europa, la forza unificante 
che ha forgiato il Sacro Romano Impero.

Subito dopo, Benedetto xvi ha  esteso 
la propria influenza alla politica italiana 
comandando i suoi fedeli seguaci di vota-
re il cattolicesimo. Ha detto ai politici ita-
liani il 13 marzo, che non devono votare a 
favore di leggi che vanno contro i “valori 
non negoziabili” della Chiesa.

Intorno allo stesso tempo, il Times di 
Londra ha riferito, “Le proposte radica-
li di riunire gli anglicani con la Chiesa 
Cattolica Romana, sotto la guida del Papa 
devono essere pubblicate quest’anno. Le 
proposte sono state concordate dai vesco-
vi senior di entrambe le chiese. In una di-
chiarazione di 42 pagine, preparata da una 
commissione internazionale di entrambe, 
gli anglicani e i cattolici sono invitati ad 
esplorare il modo in cui potrebbero riu-
nirsi sotto il Papa” (19 febbraio 2007). 

Il 24 marzo di quell’anno fu il 50° an-
niversario del trattato di Roma, l’accordo 
che ha portato alla istituzione dell’Unio-
ne Europea. Benedetto xvi ha colto l’oc-
casione per avvertire che l’Europa sta 
scivolando verso l’apostasia. Ha chiesto 
che i leader europei riconoscano che non 
erano riusciti ad abbracciare il loro patri-
monio spirituale e culturale, e ha espres-
so costernazione perché la Dichiarazione 
di Roma non faceva menzione della in-
fluenza del “Cristianesimo,” significando 
cattolicesimo.

Agitare le masse
A metà maggio, il Papa ha viaggiato in 
Brasile per aprire un’assemblea della con-

ferenza episcopale latino-americana, non 
su invito, ma per scelta personale. Ci sfidò 
i vescovi a fomentare una crociata con-
tinentale contro le concorrenti religioni  
non cattoliche (“sette”, li chiamava lui), 
come gli evangelici nordamericani. I ve-
scovi latini saltarono a bordo, e comincia-
rono a fare pressione sui governi nazionali 
per una legislazione che vietasse e ostaco-
lasse le attività non cattoliche in America 
Latina.  La visita illuminò il proposito di 
Benedetto di riattivare il cattolicesimo, 
non solo in Europa, ma in tutto il globo. 

 Nello stesso mese, papa Benedetto ha 
spronato i cattolici: È tempo di evangeliz-
zare. Ha parlato della “necessità urgente 
di rilanciare l’azione missionaria di fronte 

alle molteplici e gravi sfide del nostro tem-
po.” Egli ha inoltre chiamato il lavoro mis-
sionario “il principale servizio della Chie-
sa per l’umanità di oggi.” Il messaggio 
era chiaro: il lavoro più importante della 
Chiesa è quello di convertire il mondo.

A tal fine, il Papa ha resuscitato la 
Messa tridentina, una cerimonia in latino 
codificata nel 1570. Negli anni Sessanta, 
la Chiesa aveva limitato l’uso del libro di 
preghiere tridentino ultraconservatore,  
costellato di riferimenti che rendono adi-
rati ebrei e non cattolici (chiedendo a Dio 
di “sollevare il velo dagli occhi [loro]”, e 
che gli ebrei “siano liberati dalle loro te-
nebre” e convertiti al cattolicesimo). La   
messa moderna più inclusiva che la Chie-
sa ha adottato al suo posto è stata disprez-
zata dagli irriducibili cattolici, uno dei 
quali era un più giovane Joseph Ratzinger. 
Nel mese di luglio, il papa Benedetto ha 
invertito tale restrizione, ricollegando la 
Chiesa al suo passato medievale. Il rab-
bino tedesco Walter Homolka ha det-
to, “Questo tipo di segnale ha un effetto 
estremamente provocatorio sui gruppi 
antisemiti. La Chiesa cattolica non ha la 
sua tendenza antisemita sotto controllo.” 
Nello stesso mese, la Congregazione per la 
Dottrina della Fede, ha ribadito la dottri-
na della “Dominus Iesus”, un documento 

che il cardinale Ratzinger aveva firmato 
nel 2000, per proclamare che i non catto-
lici sono stati “gravemente insufficienti” e 
che le chiese protestanti non sono “chiese 
in senso proprio”. La riaffermazione ha 
aggiunto che le chiese ortodosse soffro-
no di una “ferita” perché non accettano 
l’autorità del Papa, e una ferita “ancora 
più profonda” è quella dei protestanti. Il 
documento, approvato dal papa Benedetto 
xvi, ha detto che le confessioni religiose 
al di fuori del cattolicesimo romano sono 
difettose o non interamente Chiese. “No-
nostante il fatto che questo insegnamento 
ha creato disagio ... è comunque difficile 
capire come il titolo di ‘Chiesa’ potrebbe 
essere attribuito a loro,” ha detto.

Incredibilmente, questa sequenza di 
mosse provocanti piuttosto che danneg-
giare la popolarità del Papa sembra aver 
contribuito. È stato detto che le folle siano 
venute a vedere papa Giovanni Paolo II, 
ma esse sono venute per ascoltare Bene-
detto xvi. Nel corso del suo pontificato, 
Benedetto xvi ha sempre attratto un pub-
blico più ampio alle sue omelie settimana-
li in piazza San Pietro di quanto ha fatto il 
suo predecessore.

“Una nuova generazione di cristiani” 
In un’omelia nel settembre 2007, il Papa 
ha messo in chiaro che il culto di dome-
nica è una “necessità” per tutti. “Senza il 
giorno del Signore non possiamo vivere!”, 
ha dichiarato. “Date all’anima la sua do-
menica, date alla domenica la sua anima!” 
È stato un forte richiamo per i cristiani di 
far rivivere l’osservanza della domenica 
come pratica religiosa importantissima. Il 
messaggio di fondo: La vostra vita dipen-
de dal culto di domenica.

Il Vaticano è tornato a distruggere il 
re nel gennaio 2008, quando ha costretto 
Prodi a rassegnare le dimissioni, portando 
giù il governo d’Italia. Prodi ha perso un 
voto di fiducia al Senato dopo che il leader 
cattolico dell’UDEUR (Unione Democra-
tica per l’Europa), ha ritirato il sostegno 
del partito dalla coalizione di governo, to-
gliendo la maggioranza di Prodi al Senato. 
Secondo il quotidiano italiano La Stampa, 
questa è stata direttamente l’opera del Va-
ticano. “Il governo Prodi ha osato sfidare 
la gerarchia ecclesiastica, per la seconda 
volta e questa volta si è bruciato le mani”, 
scrisse.

Nel mese di marzo, il Vaticano ancora 
immischiato nella politica nazionale, lan-
ciò una grande campagna contro il primo 
ministro spagnolo Jose Luis Zapatero, un 
altro sostenitore del “matrimonio” tra 
omossessuali, l’aborto e il divorzio più 

Relazione speciale ◆ Il Sacro Romano Impero

Incredibilmente, ques-
ta sequenza di mosse 
provocanti piuttosto 

che danneggiare la po-
polarità del Papa sem-
bra aver contribuito.
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facile. La campagna politica del Vaticano 
eliminò drasticamente l’autorità di Zapa-
tero e quasi ha vinto le elezioni.

Nel mese di aprile, Benedetto venne in 
America, ispirando una frenesia stampa 
che ricorda i funerali di Giovanni Pao-
lo II. In una società dove Dio e la Bibbia 
sono spesso ridicolizzati, le lode servili dei 
media secolari per il Papa sono state scon-
certanti. Decine di migliaia hanno riem-

pito stadi e strade per ascoltare o intra-
vedere il “santo padre” vestito di bianco.”  
In America, il Pontefice affrontò il record 
grottesco di pedofilia omosessuale nel sa-
cerdozio di ciò che egli chiama “la Chie-
sa in America”, accusando gran parte del 
comportamento scandaloso alla spezzata 
società americana. Non ha accettato alcu-
na responsabilità per ripulire il problema.

Nel settembre 2008, papa Benedetto si 
pronunciò a favore delle azioni di papa Pio 
xii durante  la seconda guerra mondiale. 
Benedetto xvi lo ha lodato per essere “co-
raggioso” nel tentativo di salvare gli ebrei: 
“Ovunque fosse possibile, non risparmiò 
sforzi per intervenire in loro favore, diret-
tamente o attraverso istruzioni impartite 
a singoli o ad istituzioni della Chiesa Cat-
tolica”. I precedenti storici mostrano che 
questo è pura finzione: Pio evidentemente 
ignorò l’Olocausto e non a venne in aiuto 
degli ebrei. Eppure Benedetto vuole fare di 
lui un santo. 

Ai primi di settembre Benedetto xvi ha 
spinto ancora una volta per “la nascita di 
una nuova generazione di cristiani impe-
gnati nella società e la politica.” Ha sfidato 
i cattolici che, “per quanto riguarda la for-
mazione [di] nuove generazioni coinvolte 
nella società e la politica, sembrano addor-
mentarsi.” Nello stesso mese, il Papa ha 
viaggiato in Francia, dove ha convinto il 
presidente Nicolas Sarkozy che il Paese ha 
bisogno di ripensare e ridisegnare i suoi 
rapporti Stato-Chiesa. I due leader hanno 
gettato le basi per quello che potrebbe es-
sere il più grande cambiamento in Francia 
dopo la rivoluzione francese, un passaggio 
da una società fortemente laica a quella 
che accetta, come ha detto il Papa, “il ruo-
lo insostituibile della religione”.

Nel mese di novembre, è emerso che 
la Chiesa Cattolica vuole il rispetto della 
domenica sancito nel diritto comunitario. 
Specificamente, il Vaticano ha voluto una 
clausola inserita nella direttiva sull’orario 
di lavoro che avrebbe costretto tutti i cit-
tadini dell’Unione Europea al riposo di 
domenica. Alcuni membri del Parlamen-
to Europeo hanno presentato un emen-
damento dicendo che il periodo minimo 
di riposo “è in linea di principio la dome-

nica.” La Commissione dei Vescovi per le 
Conferenze della Comunità Europea con 
sede a Bruxelles, ha detto che la direttiva 
dovrebbe indicare: “il riposo minimo set-
timanale deve comprendere la domenica.” 

Nel gennaio di quest’anno (2009), il 
Papa nuovamente ha lanciato una sfida 
contro gli ebrei. Il Vaticano chiede la con-
segna di sei siti di Gerusalemme e altrove 
in Israele. Le relazioni dei media cattolici 
hanno dichiarato che tali negoziati erano 
quasi finiti, e la radio dell’esercito israelia-
no ha detto che il presidente Shimon Peres 
faceva pressione sul ministro degli Inter-
ni Eli Yishai per farlo cedere al Vaticano. 
Essa ha detto che lui potrebbe trovare un 
modo per dare via i siti senza l’approva-
zione di Yishai, se ciò fosse necessario. La 
profezia biblica mostra che ben presto, il 
Vaticano otterrà il controllo su tutto il ter-
ritorio che cerca all’interno di Israele.

Anche nel mese di gennaio, papa Be-
nedetto ha revocato la scomunica del 
vescovo Richard Williamson, un conser-
vatore intransigente, che rifiuta le mo-
derne modifiche del Vaticano II ed è un 
negazionista dell’Olocausto. La mossa ha 
attirato una protesta da parte degli ebrei e 
dal cancelliere tedesco Angela Merkel, che  
apertamente ha criticato il Papa per la sua 
decisione. Stiamo a guardare per vedere 
se la sua schiettezza incide negativamente 
sulla sua carriera politica.

Dato che l’economia mondiale fallisce, 
come si scuce un abito liturgico a buon 
mercato, il Papa scese dall’alto per sug-
gerire la sua soluzione: “una vera autorità 
politica mondiale.” Il 7 luglio, il pontefice 
ha rilasciato una enciclica di 144 pagine, 
“La carità nella verità”, che ha attaccato 
il capitalismo stile americano che mol-

ti incolpano per la crisi finanziaria. Ha 
chiesto una regolamentazione con “vera 
grinta”, gestito da una autorità politica 
mondiale. La profezia biblica mostra che 
questo è esattamente ciò che accadrà: tale 
autorità sarà europea, e il Vaticano avrà il 
controllo.

Il record è impressionante: papa Be-
nedetto xvi è stato attivo, determinato e 
aggressivo ad affermare l’autorità catto-
lica romana e la posizione della Chiesa 
a svolgere un ruolo più importante nel 
prossimo futuro. Sembra anche visualiz-
zare le sue azioni nel loro contesto storico, 
facilitando un altro rilancio di tale unione 
antica tra Chiesa e Stato.

Si guarda verso Benedetto
Nel mese di aprile 2008, nel corso di un 
regolare indirizzo settimanale in piazza 
San Pietro, il papa Benedetto xvi ha fat-
to una dichiarazione sull’unità europea. 
Ha detto che il suo omonimo, San Bene-
detto, “esercitò un influsso fondamentale 
sullo sviluppo della civiltà e della cultura 
europea.” Il Papa ha lodato San Benedetto 
per aiutare il continente ad emergere dalla 
“notte oscura della storia” che seguì la ca-
duta dell’Impero Romano.

Questo papa si identifica fortemente 
con il suo omonimo, il cui sistema mona-
stico ha zincato l’Europa all’epoca di Giu-
stiniano nel corso della rinascita dell’Im-
pero Romano. Chiaramente, sta cercando 
di stimolare una ripresa simile anche oggi.

Alludendo al periodo compreso tra la 
caduta dell’Impero Romano nel 476 d.C. 
e la sua rinascita sotto Giustiniano nel 554 
d.C., come la “notte oscura della storia”, 
Benedetto xvi sembra voler implicare che 
l’Europa moderna ha subito una simile 
“notte oscura”, da cui sta emergendo sotto 
la sua influenza.

Il Papa ha anche detto che San Bene-
detto aveva scatenato “una nuova unità 
culturale basata sulla fede cristiana” in 
Europa, che ha unito un popolo europeo 
altrimenti indocile, in un potente impero. 
Da allora, “l’unità culturale” creata dal 
cattolicesimo romano ha contribuito ad 
unificare l’Europa di volta in volta come 
il Sacro Romano Impero. 

Il Papa sta lavorando per influenzare 
l’Europa ad abbracciare attualmente la 
religione di Roma, per ancora una volta 
fungere da colla culturale che consenta il 
ripristino di tale impero. 

La Bibbia ci informa che egli è desti-
nato ad avere successo. Accadrà così come 
Herbert W. Armstrong, sulla base delle 
profezie della Bibbia, più volte ha detto 

PREDA DEL PONTEFICE. Ex primo ministro 
italiano Romano Prodi adirò il Vaticano e fu 
licenziato dal suo posto di lavoro, due volte.

papa continua a pagina 17 ➤
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Joseph Tkach Jr. introdusse il capitolo finale del 
suo libro, “L’enigma di Herbert W. Armstrong,” con un 
“ammonimento” indirizzato a membri ed ex membri della 
Chiesa di Dio Universale. Egli disse: “Questo capitolo non 

è stato scritto per attaccare o sminuire Herbert Armstrong in 
alcun modo.” Egli ha poi proceduto ad attaccare il signor Arm-
strong  implicando che tutte le accuse dei critici erano vere.

Il capitolo “enigma” è dove si cita il signor Armstrong come 
presumibilmente dicendo: “Io sono Elia.” È  dove l’autore ha 
fatto il commento: “il potere assoluto corrompe assolutamen-
te”, e poi seguì col dire  “non c’erano molti che avrebbero sfida-
to” il signor Armstrong. Più avanti disse: “Poiché la Chiesa di 
Dio Universale è stata radicalmente cambiata e, poiché abbia-
mo affrontato lo sconvolgimento emotivo di scoprire che molto 
di ciò che noi credevamo fosse sbagliato, abbiamo anche dovu-
to affrontare accuse su Herbert W. Armstrong e suo figlio.”

 Accuse? Garner Ted è stato sospeso dalla Chiesa più di 
una volta nel corso degli anni ’70 per le sue scorrettezze ses-
suali e poi dissociato per tentare di rovesciare suo padre. Ma 
perché Tkach Jr. accomunò Herbert Armstrong con suo figlio 
in tutto il capitolo “enigma”? Per assegnare colpa per asso-
ciazione, ecco perché. Secondo Tkach, a causa di queste ac-
cuse circa il signor Armstrong e suo figlio, “ho sentito il biso-
gno di scusarci e chiedere perdono sugli insegnamenti biblici 
del nostro passato e il nostro comportamento.” Non era solo 
per il comportamento di Garner Ted che egli sentiva il biso-
gno di chiedere scusa, anche per quello di Herbert Armstrong.

Tutto questo, non vuole essere in qualche modo un attacco 
contro il signor Armstrong? “Dio non ci ha chiesto di essere  
giudici del signor Armstrong”, ha detto Tkach prima di lan-
ciare lo stesso giudizio contro il signor Armtrong che Garner 
Ted ha fatto nel 1979.

 “Noi non abbiamo né  promuoviamo uno stile di vita stra-
vagante,” ha scritto Tkach. “Ci siamo spogliati, e continuiamo 
a farlo, di quelle cose che sono opulente e non si addicono a 
una Chiesa.”

 Così i Tkach liquidarono tutti i siti destinati ai festivali 
della Chiesa. Hanno venduto le aree di campeggio costrui-
te dal signor Armstrong per gli adolescenti. Hanno chiuso i 
campus universitari creati dal signor Armstrong per l’opera 
e per i giovani. Hanno venduto la proprietà e tutti gli edifici 
utilizzati per predicare il Vangelo al mondo. Hanno venduto 
l’aereo che il signor Armstrong utilizzava per visitare i fratelli 
e i leader mondiali. Hanno venduto all’asta attrezzature, di-
pinti, sculture e doni personali, dati dai leader mondiali al si-
gnor Armstrong. Hanno venduto la letteratura, le biblioteche, 
gli strumenti, i pianoforti, i lampadari, i candelabri e i mobili.

Ora Tkach Jr. punta al loro crollo finanziario come prova 
del loro sincero intento di trasformare la Chiesa. “In ogni mo-
mento, negli anni passati avremmo potuto fermare le modi-
fiche, voltare indietro le lancette dell’orologio, confessare che 
abbiamo sbagliato, e cercare di incoraggiare i membri scon-
tenti a ritornare  (insieme con i loro portafogli).” Hanno con-
teggiato il costo, dice lui, ed erano disposti ad abolire il mi-
nistero del signor Armstrong e il suo lavoro, anche quando si 
sapeva che sarebbe risultato in una ripida perdita finanziaria. 

Fatti, cifre e tempi, tuttavia, dipingono un quadro comple-
tamente diverso.

Una differenza di priorità sconvolgente

Come abbiamo già visto in questo volume, l’intenzione del 
Tkachismo di cambiare le dottrine principali iniziò non appe-
na il signor Armstrong è morto, anche prima. Insieme con il 
modo ingannevole utilizzato per introdurre modifiche, hanno 
anche agito prontamente per tagliare diversi programmi di 
successo che il signor Armstrong aveva iniziato. 

Ad esempio, nel settembre 1986, Tkach Sr. limitò la circola-
zione de La Pura Verità a 7 milioni. Così, entro otto mesi dalla 
morte del signor Armstrong, il signor Tkach decise di tagliare  
la portata della rivista di oltre il 16 per cento. Il signor Tkach ha 

“Voi li riconoscerete dai loro frutti” 
—Gesù Cristo

L’amministrazione
s t e p h e n  fl  u rr  y

Nel suo libro Raising the Ruins  (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accadde alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Dodicesimo Capitolo.
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spiegato, “Per l’anno prossimo potremmo facilmente avere una 
circolazione mondiale de La Pura Verità di 15 milioni. Ma sa-
rebbe saggio una simile gestione?” Dopo ha scritto, “Ora forse ci 
sono alcuni nella Chiesa di Dio che pensano che io debba lascia-
re aumentare la circolazione de La Pura Verità in modo veloce, 
tanto quanto ci sia possibile farlo, e quindi mettere la fiducia in 
Dio, di inviarci i soldi per sostenere l’andatura. Forse alcuni pen-
sano che dovremmo semplicemente andare sulle emittenti tele-
visive sempre più, ogni volta che sorga una nuova opportunità”.

Quanto radicalmente diversa quella linea di pensiero è 
stata dal suo predecessore. Otto mesi prima della sua morte, il 
signor Armstrong ha detto che “la strada è ormai aperta per au-
mentare la circolazione de La Pura Verità dagli 8 milioni ai 20 o 
più milioni di abbonati ....” Eppure era realistico e saggio nella sua 
gestione. Infatti, ha detto che la Chiesa “non poteva permettersi 
di usufruire di queste porte” a meno che ci fosse l’aumento del 
reddito, che è esattamente quanto è accaduto dopo la sua morte. 

Ma Tkach mise in chiaro fin dall’inizio che non erano in 
procinto di mettere entrate supplementari nella commissione 
principale della Chiesa. Spendere denaro per il lavoro della 
Chiesa, un lavoro che si aveva fatto per decenni, a loro parere, 
era un enorme spreco.

 R idu  z ione

Tre mesi dopo aver messo un limite alla circolazione de La Pura 
Verità, nel dicembre 1986, il signor Tkach decise di ridurre la 
Good News (La Buona Novella) e la rivista per i giovani Youth 
a sei numeri all’anno, invece di 10. Il quotidiano della Chiesa, 
Worldwide News, continuò ad essere pubblicato ogni due setti-
mane, ma a otto pagine per numero, rispetto alle 12 precedenti.

 A questo punto il signor Tkach offrì questa spiegazione 
strana per spiegare la riduzione nella letteratura periodica 
della Chiesa: “Sono stato abbastanza preoccupato da qualche 
tempo che molti del popolo di Dio  semplicemente non leggo-
no la Good News come dovrebbero e come risultato mancano 
di ricchezza spirituale,  di istruzione di vita cristiana circa 
l’applicazione della legge d’amore di Dio, nelle loro vite, di cui 
hanno un vitale bisogno!” 

Quattro anni più tardi, il signor Tkach interruppe la Good 
News del tutto, rendendo ancora più facile per i membri tenere 
il passo con la loro lettura.

 Ma torniamo al 1986. Tkach tagliò la produzione di Good 
News e Youth del 40 per cento, il contenuto di Worldwide 
News di un terzo, e la circolazione de La Pura Verità del 16 
per cento, tutto nel suo primo anno. “La Parola di Dio è piena 
di principi su vivere secondo i propri mezzi”, ha scritto, “di 
contare il costo e di un attento esame di una questione, in 
preghiera, prima di prendere una decisione”.

Eppure, anche mentre Tkach tagliava dei programmi, il 
persistente impatto dei lavori del signor Armstrong faceva an-
cora il suo marchio su Pasadena. Per esempio, quasi 2 milioni 
di persone, hanno telefonato alla cdu nel 1986, ciò è stato un 
aumento del 78 per cento sul 1985. Il reddito della Chiesa fu 
anche cresciuto, raggiungendo l’11,2 per cento rispetto al 1985: 
poco più di 182 milioni  di dollari.

 Nel 1987, fu implementato questo stesso modo di gestire: 
i programmi venivano tagliati anche mentre aumentavano le 
entrate. Nel mese di maggio, Larry Salyer disse ai ministri “il 
signor Tkach continua ad esaminare e valutare le procedure 
e le tecniche che usiamo nel fare l’opera di Dio. ... Sotto la sua 

guida e con una migliorata comunicazione e la cooperazione 
dei direttori di operazioni, l’opera avanza su molti fronti.” Il 
signor Salyer continuò a spiegare come stavano lavorando su 
un piano quinquennale che faciliterebbe una “maggiore effi-
cienza e produttività” nel lavoro.

 Eppure, lo stesso mese, la circolazione de La Pura Verità 
scivolò a 6,9 milioni. Il mese successivo, (giugno), smisero di 
stampare le cifre di circolazione nella tabella dei contenuti. Al 
suo posto, diceva, “Oltre 20.000.000 di lettori in sette lingue 
diverse.” Entro la fine dell’anno, anche quella linea scompare.

Fecero inoltre diverse “modifiche di progettazione” in  La 
Pura Verità sull’ultima metà del 1987. Per questi cambiamenti, 
apparentemente destinati a dare alla rivista un “più moderno, 
aspetto attuale,”  bisognava anche “tagliare i costi in modo 
significativo.” In altre parole, declassarono la qualità. 

Alla fine del 1987, il signor Tkach ha scritto “Ho spesso detto 
che dovremmo cercare di lavorare in modo intelligente, non 
solo di più. Come amministratori fedeli,  dobbiamo essere sem-
pre alla ricerca di un modo migliore, una più saggia, più effi-
ciente e più produttiva via per ottenere infine ogni lavoro fatto.” 
Abbiamo sentito parlare molto di piani quinquennali, lavorare 
in modo più intelligente ed essere saggi amministratori nel corso 
della fine degli anni Ottanta, tutto ciò implica ovviamente che 
il signor Armstrong aveva mal gestito le entrate della Chiesa.

Il signor Tkach, ci è stato detto, era un esperto quando si 
trattava di gestione e di lavoro con i dipendenti. Un ministro 
della cdu ha anche osservato, “Il signor Tkach è un manager. 
Il signor Armstrong non era un manager. Il signor Armstrong 
è stato un imprenditore, viaggiava tutto il tempo. Non gli pia-
cevano riunioni grandi. Il signor Tkach trae profitto da esse, 
riunione dopo riunione, giorno dopo giorno.” 

Grazie alla sua capacità di gestione, il signor Tkach pre-
sumibilmente ha salvato tonnellate di soldi in quegli anni. In 
realtà, l’adesione e il fatturato sono aumentati in quegli anni, 
soprattutto a causa dei frutti del lavoro del signor Armstrong. 
Entro la fine del 1987, l’appartenenza della Chiesa era salita 
a 88.455 e l’aumento del reddito un altro 5,5 per cento, a un 
record di 192 milioni di dollari.

 L’anno successivo, ad una conferenza di direttori regionali 
a Pasadena, nel giugno 1988, il signor Tkach disse ai ministri 
leader della Chiesa che egli stava “tagliando il grasso” nel la-
voro, al fine di aumentare l’efficienza e l’efficacia.

Il fatto è che, nel 1988 le entrate della Chiesa superarono i 
201 milioni dollari. È stata la prima volta in assoluto a supera-
re i 200 milioni di dollari e ciò rappresentò una crescita del 
4,8 per cento nel 1987. Secondo il tesoriere della Chiesa, Leroy 
Neff, nel corso del 1988 avevano “quasi eliminato tutto il debi-
to a lungo termine” ed erano in corso per “pagare in contanti.”

 Eppure, entro la fine del 1988, i tre libri principali del si-
gnor Armstrong: Il mistero di tutti i tempi, L’incredibile po-
tenziale umano e Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna in pro-
fezia, erano tutti scomparsi dalla circolazione. La tiratura de 
La Pura Verità era stata rifinita fino a circa 6,5 milioni, anche 
se l’adesione alla Chiesa era cresciuta fino a 91.685 e il suo fat-
turato era del 23 per cento più alto rispetto a tre anni prima, 
durante l’ultimo anno del signor Armstrong al timone.

L’ entoura     g e

Nel 1989 il Tkachismo cominciò con la venta dell’aereo della 
Chiesa, il Gulfstream III, per 12,5 milioni di dollari. L’anno pri-
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ma, Tkach noleggiò un Boeing 727 per un viaggio in Oceania, 
al fine di vedere se sarebbe possibile volare in un aereo meno 
costoso. Egli scrisse: “Come ho più volte spiegato, siamo con-
tinuamente alla ricerca di modi per rendere le diverse opera-
zioni di lavoro più snelle ed efficienti. Sembra che ci può essere 
un vantaggio finanziario significativo con la vendita del G-III 
e l’acquisto di un Boeing 727 usato, ma in buone condizioni.” 

Più tardi, nel 1988, nell’infruttuosa ricerca di un 727 che gli 
piacesse, il signor Tkach decise acquistare un bac 1-11, di pro-
duzione britannica. Costava solo 3,4 milioni dollari, un prez-
zo, ha detto che avrebbe lavorato immediatamente a “van-
taggio” dell’opera di Dio. Egli scrisse: “Inoltre, il bac 1-11 ha 
spazio per tutti i nostri apparecchi tv e per il personale, così 
come per tutto il personale aggiuntivo necessario. Il G-III, 
come molti sanno, è estremamente limitato nei posti a sedere 
e capacità di immagazzinamento.” Ma per un’amministrazio-
ne decisa a “tagliare il grasso”, sembra che il più piccolo, più 
basso consumo di carburante del G-III sarebbe più adatto alle 
loro esigenze, soprattutto perché era stato già pagato.

Nel guardare le dimensioni dell’entourage del signor 
Tkach, tuttavia, non c’è da stupirsi che avevano bisogno di 
“risparmiare” denaro con l’acquisto di un aereo usato, ad 
alto consumo di carburante,  di linea commerciale, con circa 
quattro volte lo spazio di cabina del G-III. Per il viaggio au-
stralasiatico, quando  noleggiarono il 727, il seguito del signor 
Tkach comprendeva:

 Joseph Locke, la sua assistente personale, Popoli James, di-
rettore di funzionamento dei sistemi di informazioni relative 
al computer, acquisti e servizi di viaggio, e sua moglie Linda; 
Ellen Escat, assistente amministrativo del Pastore Generale; 
Michael Rasmussen, assistente presso l’ufficio esecutivo, e  
sua moglie Juli; Julie Stocker, un assistente amministrativo 
in Communicazioni e Pubbliche Relazioni;  e Ross Jutsum, 
direttore del Dipartimento di Musica a Pasadena, sua moglie, 
Tammara, e le figlie, Heidi e Lisa.

Anche in viaggio sul 727 sono stati l’equipaggio del Gul-
fstream III: il comandante Ken Hopke, il capitano Lawrence 
Dietrich, il capo manutenzione Dean Mohr e l’assistente di 
volo Jay Brothers.

L’equipaggio della tv della Chiesa includeva il signor Hal-
ford e sua moglie Patricia; il cameraman Gary Werings e sua 
moglie Gloria; e Steve Bergstrom, cameraman ed ingeniere 
per le operazioni a distanza.

 Contando il signor Tkach, c’erano 21 persone, per un tour 
di 21 giorni attraverso l’Australia, la Nuova Zelanda, Thailan-
dia e Sri Lanka per visitare le aree della Chiesa. Dopo la loro 
prima sosta a Melbourne, l’entourage raccolse altri quattro 
adulti e due bambini per accompagnarli nella prossima tappa 
del viaggio. Tanto vale, c’era molto spazio nell’aereo.

 Confrontate questo con il viaggio del signor Armstrong di 
sei giorni in Giappone nel marzo del 1985. Egli portò Ellis La 
Ravia e Aaron Dean, le loro mogli e la sua infermiera perso-
nale, così come i due piloti. Il signor Armstrong aveva 92 anni 
allora e non vedeva. Fu Pastore Generale della Chiesa per più 
di 50 anni. Su uno degli ultimi viaggi internazionali del suo 
ministero, ha preso sette persone con lui, contando i piloti.

È anche interessante notare che durante il viaggio, il signor 
Armstrong completò il quinto capitolo de Il mistero di tutti i 
tempi, così come una lettera indirizzata a tutti i membri della 
Chiesa. Egli si incontrò con il presidente di un’agenzia di pub-
blicità che lavorava per conto della Chiesa in Asia. Ha incon-
trato il direttore regionale della Chiesa su Australia e Asia. Ha 

avuto un incontro privato con il ministro degli Esteri giappone-
se e poi fu ospitato ad un banchetto per 200 funzionari gover-
nativi, diplomatici e uomini d’affari giapponesi. La notte dopo 
il banchetto, il signor Armstrong rivolse un discorso ai respon-
sabili del Japan Life in Giappone, il cui presidente aveva visitato 
l’Ambassador College quello stesso anno. Prima di concludere il 
viaggio, il signor Armstrong discusse con funzionari del gover-
no giapponese la prospettiva di sostenere un progetto in Cina.

Confrontate quel viaggio con il primo viaggio del signor 
Tkach a bordo del bac 1-11, un viaggio di tre giorni a Washing-
ton, DC, all’inizio di dicembre 1988. Vi ha frequentato due 
servizi di sabato il 3 dicembre, dando in essi gli annunci nelle 
congregazioni del nord e del sud di Washington. I due sermo-
ni furono dati dagli Evangelisti che accompagnarono il signor 
Tkach. La domenica, egli partecipò ad una cerimonia presso il 
Kennedy Center e visitò alcuni luoghi in DC con il suo entou-
rage. In viaggio con il signor Tkach durante il fine settimana 
furono i cinque uomini dell’equipaggio di volo, compresi un 
cameriere e un cuoco, Michael Rasmussen, David Albert e sua 
moglie, Richard Ames e sua moglie, Dibar Apartian e sua mo-
glie, Leroy Neff e sua moglie e Wayne Shilkret.

 Sembra che un sacco di “grasso” avrebbe potuto essere ta-
gliato da quel viaggio di fine settimana.

Otto giorni dopo il ritorno da Washington, DC, il signor 
Tkach volò nel bac 1-11 in un viaggio di 13 giorni nelle Filip-
pine, Hong Kong e Malaysia. Oltre a visitare le congregazioni 
della Chiesa, il signor Tkach e il suo entourage visitarono i 
memoriali di guerra, i musei, i quartieri commerciali e un vil-
laggio galleggiante. In viaggio con il signor Tkach c’erano i 
cinque uomini dell’equipaggio di volo, tre uomini  della troupe 
televisiva e Michael Rasmussen, Ellen Escat e Esther Apperson.

 Nel luglio del 1989, per un viaggio di 13 giorni in Inghil-
terra, Belgio, Italia e Grecia, il signor Tkach fu accompagnato 
da Michael Feazell, Joseph Locke, Michael Rasmussen, Julie 
Stocker, il signor e la signora Apartian, il signor e la signora 
Hulme, i tre uomini della troupe televisiva e l’equipaggio di 
cinque uomini: 17 in tutto.

Spendere tutti quei soldi per il suo entourage da viaggio, 
per le prenotazioni alberghiere, noleggio di limousine, cibo ed 
altro, anche se lui, come spesso ha sottolineato, stava rifilando 
il grasso e lavorando in modo più efficiente, non sembrava 
incidere sulle spese del signor Tkach. Dal suo punto di vista 
però, stava risparmiando milioni di dollari all’opera con la 
sostituzione del g-iii per il bac 1-11.

I l  “ c alo   ”  del   redito      del   19 8 9

Tre mesi prima del viaggio in Europa, il signor Tkach  mol-
to emozionato disse ai fratelli della Chiesa sul nuovo piano 
quinquennale, che era stato completato nel mese di aprile 
1989. Dopo aver evidenziato i punti chiave del piano in un ar-
ticolo del Worldwide News, Tkach ha scritto, “L’attuale calo 
del nostro reddito  sarebbe ancora più difficile per noi se non 
avessimo già messo in effetto le misure di risparmio previste 
lo scorso anno.” Chi sa che cosa sarebbe successo all’opera, 
senza il modello finanziario del Tkachismo?

Ai membri della Chiesa ha detto che se il calo avesse dovu-
to continuare, avrebbe dovuto fare “tagli gravi”, forse nell’area 
della televisione. A questa dichiarazione ha aggiunto che se le 
stazioni nella loro area avrebbero smesso di mandare in onda 
The World Tomorrow, il pastore delle rispettive regioni poteva 
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disporre di inviare videocassette alle congregazioni per una 
visualizzazione locale.

“Dobbiamo evitare gli sprechi”, ha scritto. Poi, finalmente, 
“A questo punto le normali riserve sono scomparse per re-
cuperare il gioco, e ora abbiamo iniziato ad attingere riserve 
derivanti dalla vendita dell’aereo  g-iii.” Hanno venduto il g-
iii nel mese di gennaio e ad aprile stavano già servendosi dei 
fondi provenienti della vendita!

 È così brutta che è stata la “crisi” nel 1989. 
Nel mese di maggio, il signor Tkach ha scritto: “Con un 

budget annuale di 160 milioni di dollari, un deficit anche di 
pochi punti percentuali è significativo.” Poi più tardi , “Mi è 
dispiaciuto sapere di alcuni che semplicemente siedono sugli 
allori e sono incuranti della decima, non sembrano rendersi 
conto che chi è distratto circa il pago della decima deruba Dio”.

Non so perché abbia utilizzato la cifra del bilancio 1985. Il 
reddito, l’anno precedente al “deficit” riferito da Tkach, fu ef-
fettivamente di 201 milioni di dollari. In ogni caso, continua-
va a parlare insistentemente sul tema della “crisi” del bilancio, 
durante tutto il 1989. 

In maggio, Tkach ha scritto, “So che tutti vogliamo vedere 
un po’di crescita piuttosto di tagli. Ma come ho detto molte vol-
te, Dio si aspetta che noi viviamo secondo i propri mezzi, e noi 
certamente lo faremo.” Iniziava a suonare come un disco rotto. 

Più tardi nello stesso anno, nel mese di settembre, il signor 
Tkach ammonì i fratelli di preparare se stessi per ulteriori ta-
gli. “Se Dio vuole farci fare un passo in fede, al fine di crescere 
il più velocemente possibile, non ci sarebbe mai bisogno di 
contare il costo, o di preoccuparsi di essere preparati a gestire 
la crescita”, ha scritto. “La Chiesa lo ha fatto di tanto in tanto 
nel passato, ma abbiamo sempre finito per dover tagliare seve-
ramente, perché il bilancio non poteva tenere il passo. Come 
chiunque, dovremmo essere in grado di imparare dalle nostre 
esperienze passate.”

Questo è stato ancora un altro modo per denigrare il signor 
Armstrong e le sue presunte povere pratiche manageriali.

 “Vorrei che adesso potessimo avere una tiratura de La 
Pura Verità di 10 o 12 milioni!” Tkach esclamò. “Ma mi ren-
do conto che non possiamo permettercelo ora. Invece devo 
affrontare il fatto che ci potrebbe essere necessario un taglio 
della tiratura, onde permetterci ciò che Dio ci ha dato.” 

Entro la fine dell’anno, il “taglio” totale per l’anno 1989 
ammontava ad un altro record di tutti i tempi:  211.777.000 
dollari. Vero, che ciò rappresentava soltanto un aumento del 
5,2 per cento nel 1988. Ma, come il signor Tkach stesso ha am-
messo, con un bilancio grande come quello della cdu “anche 
una piccola percentuale è significativa.” 

Quello stesso anno, Larry Salyer disse alla Chiesa che Il 
mistero di tutti i tempi era “tra i pezzi più costosi della lettera-
tura”  che la Chiesa aveva prodotto. Anni più tardi, Tkach Jr. 
ha detto che il libro è stato una fuga finanziaria e implicò che 
il loro reddito non era stato sufficiente a sostenere il progetto. 
Eppure, hanno annunciato la rimozione del libro quando la 
Chiesa aveva raggiunto il suo picco finanziario!

A ltri    tag li   importanti     

La “crisi” del bilancio 1989 innescò molti ulteriori tagli nei pro-
grammi stabiliti dal signor Armstrong. Nel gennaio 1990, il si-
gnor Tkach annunciò la decisione di rimuovere il numero verde 
gratuito dal programma televisivo, che avrebbe salvato all’opera 

3,2 milioni di dollari all’anno. Oltre al risparmio sui costi, il si-
gnor Tkach ha detto che l’opera avrebbe tratto vantaggio dalla 
decisione anche in altri modi: “La piccola quantità di sforzo in 
più che ci vuole per scrivere invece di chiamare, significa che il 
seme (in questo caso, l’abbonamento a La Pura Verità) cadrà su 
un terreno più fertile. Ciò significherebbe una circolazione mi-
nore della rivista, ma una maggiore qualità.” Logica impeccabile!

Nel mese di marzo, la Worldwide News annunciò che il 
numero di stazioni che trasmettevano The World Tomorrow 
era sceso a 123. Appena un anno prima, secondo l’articolo, il 
programma andava in onda su 232 stazioni. Al momento che 
il signor Armstrong morì, il numero di stazioni era 382. 

Nel mese di luglio, il signor Tkach ha detto all’apparte-
nenza, “La tiratura de La Pura Verità, che abbiamo dovuto 
tagliare rispetto al livello dell’anno scorso per rimanere nei 
limiti del bilancio, si trova forte in 5 milioni di copie!” L’anno 
precedente, superava i 6 milioni.

Nel mese di settembre, il signor Tkach annunciò che era 
tempo per The World Tomorrow e La Pura Verità di assumere 
un tono più religioso. Era venuto a capire che con il vecchio 
“tono più laico”, la Chiesa potrebbe stare pescando nelle acque 
“in cui i pesci hanno smesso di abboccare.” Poiché La Pura 
Verità sarebbe ora più religiosa, ha spiegato, non ci sarebbe 
più bisogno della rivista Good News! “La nuova Pura Verità”, 
ha spiegato, “permetterà infatti di sostituire l’attuale Pura Ve-
rità e la Good News (che non sarebbe stata più necessaria con il 
nuovo formato de La Pura Verità). ... Questo nuovo approccio 
ci consentirà di massimizzare l’efficacia con la minore spesa 
nei settori editoriale, redazionale ed espedizione dell’opera”.

Dal momento che il signor Armstrong credeva che la com-
missione data da Dio era duplice, fondò la Good News nel 1939 
a sostegno della missione secondaria della Chiesa: di “pascere 
il gregge” con cibo spirituale. Mentre La Pura Verità è stata 
utilizzata principalmente per predicare il Vangelo del Regno 
al mondo come un testimone (la prima missione della Chie-
sa), Good News era destinata per i membri della Chiesa e col-
laboratori dell’opera, anche se in seguito nel suo ministero, 
il signor Armstrong l’ha reso disponibile a chiunque volesse 
studiare la Parola di Dio in modo più approfondito.

Ma quando i Tkach hanno cambiato la commissione, 
dopo che il signor Armstrong è morto, hanno perso interesse 
per l’intero concetto di proclamare un messaggio al mondo. 
Così hanno fatto La Pura Verità più simile a Good News e poi 
l’hanno del tutto eliminato, descrivendo la mossa come un 
migliore e più efficiente modo per fare il lavoro. 

Entro la fine del 1990, il signor Tkach ha riferito: “Abbia-
mo ridotto il circolazione de La Pura Verità, cambiando il suo 
formato ad un approccio chiaramente più religioso, orientato 
verso il Vangelo.” La circolazione in tutto il mondo era stata 
ridotta a 2,7 milioni di copie. 

Pertanto, il 1990 è iniziato con una tiratura de La Pura Ve-
rità di circa 6 milioni di copie e della Good News di 1,1 milio-
ne. Entro la fine di quell’anno, La Pura Verità era stata tagliata 
di oltre la metà e Good News del tutto eliminata.

Eppure, nonostante questa serie impressionante di tagli, la 
Chiesa aveva una appartenenza in tutto il mondo di 97.000 
persone nel 1990 e, concluse l’anno con quasi la stessa quantità 
di entrate dell’anno precedente: 211.243.000 dollari. Cifra che 
ammonta al 29 per cento in più rispetto all’anno migliore del 
signor Armstrong, e in un momento in cui stavano facendo 
una serie impressionante di tagli. 

C’è da chiedersi, dove sono andati tutti quei soldi?� n
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che era stato aggredito, brutalmente picchiato e gettato in carcere 
da una banda di cospiratori. Con il sostegno militare di Carlo e le 
sue truppe dei Franchi, il Papa fu esonerato di tutte le irregolarità 
e reintegrato nel suo ufficio ecclesiastico.

L’anno successivo, a Roma, mentre Carlomagno era inginoc-
chiato in preghiera, durante la festa di Natale all’interno del-
la vecchia basilica di San Pietro, il Papa  pose una corona sul 
suo capo, nominandolo  “l’imperatore 73° del quarto impero 
mondiale.” 

A questo punto, dovremmo notare che per tutto il Medioevo, 
molti studiosi, teologi, anche i papi, conoscevano che l’impero ro-
mano era il quarto regno di dominio mondiale. Molti di loro 
hanno  identificato questo quarto regno  con quello del-
la profezia di Daniele (cfr. Daniele 2:37-43). È per questo che gli 
europei e i cattolici, continuavano a cercare di far rivivere l’impe-
ro! La Bibbia dice che ci sarebbero solo quattro imperi del genere. 
Tuttavia, secondo la profezia biblica, il quarto impero  avrebbe 10 
resurrezioni. Le sette ultime resurrezioni avrebbero ricevuto il 
nome di Sacro Romano Impero, perché sarebbero state governate 
da Chiesa e Stato.

Come re dei Franchi, Carlomagno era in grado di soggiogare 
ogni tribù tedesca, eccetto una: i Sassoni. Costoro si aggrappava-
no alla propria fede e rifiutavano, anche sulla pena di morte, di 
sottomettersi al cattolicesimo romano. Carlomagno determinò 
imporre il suo marchio del cristianesimo su loro con la spada. 
Per anni i Sassoni ostinatamente resistettero, per cui, a un certo 
punto, mosso dalla frustrazione, Carlomagno giustiziò 
4.500 prigionieri sassoni. Questo atto barbarico infuriò i sas-
soni ancora di più.

 Carlo ha avuto bisogno di 30 anni per eliminare completa-
mente il problema “sassone”, ma non prima che diverse migliaia 
fossero stati giustiziati per le loro convinzioni religiose. Dopo 
più di 18 conquiste contro i Sassoni, Carlo infine prevalse. Alla 
fine, i Sassoni si assoggettarono  alle regole  di Carlo, o 
la loro sfida concludeva con la morte.

Il Sacro Romano Impero non è mai stato democratico; e non 
potrebbe mai esserlo. Anche papa Pio XII diceva che la Chiesa 
aveva due nemici: la democrazia e il comunismo. Egli fu Papa 
durante il periodo culmine del potere comunista.

Come  imperatore del “Sacro” Romano Impero, Carlo si sentì 
in dovere di diffondere la fede cristiana con i mezzi necessari. 
La New Encyclopedia Britannica dice: “I metodi violenti con cui 
questo compito missionario si è svolto era sconosciuto nell’alto 

Medioevo, e la durissima [sanguinosa] punizione inflitta a coloro 
che hanno trasgredito il diritto canonico o hanno continuato a 
impegnarsi in pratiche pagane richiamava la critica nel circolo di  
Carlo’”(“Carlo Magno, Imperatore”).

La violenza utilizzata da Carlomagno per applicare 
la religione cattolica ai suoi sudditi era semplicemente 
sconosciuta in precedenti imperi! Ha costretto il suo marchio 
del cristianesimo su tutti. Il suo impero può avere avuto legami 
distinti con gli antichi romani, ma non era certo “sacro”, anche se 
fu una grande Chiesa alla guida.

 Eppure, nei secoli a venire, l’obiettivo degli imperatori succes-
sivi era quello di ripristinare la tradizione di Carlomagno nel loro 
tentativo di far rivivere l’Impero Romano! 

Anche oggi, la Germania e una grande Chiesa, stanno lavo-
rando per ripristinare la tradizione di Carlomagno, e hanno quasi 

completato la struttura. Tuttavia, è un mistero per la maggior parte 
degli abitanti del mondo.

Che il mondo faccia attenzione! Quella struttura di potere è 
pronta ad esplodere sulla scena mondiale, ancora una volta! 

Le conquiste sanguinose di Carlomagno sono state le peggio-
ri nella storia degli imperi precedenti. Tuttavia, le conquiste del 
prossimo Sacro Romano Impero, porteranno la sofferenza peg-
giore mai inflitta prima agli esseri umani! (Matteo 24:21-22; Da-
niele 12:1; Geremia 30:1-10). 

Tutto sarà fatto nello spirito di Carlomagno. La maggior par-
te delle persone non si risveglierà dal  torpore finché non sarà 
troppo tardi!

L’impero di Carlomagno, uno dei più grandi imperi d’Europa, 
non ha nemmeno sopravvissuto a suo figlio e successore. Dopo 
aversi sciolto, i popoli della regione occidentale del suo impero 
divennero noti come francesi. I popoli di lingua germanica tra il 
Reno e gli slavi ad est si svilupparono in ciò che conosciamo come 
Germania. Il fatto che egli regnava su entrambi i popoli motiva 
alcune controversie sul patrimonio nazionale di Carlomagno.

Hitler e i gioielli della corona 
Notate ancora una volta quello che Otto von Habsburg ha detto 
circa i gioielli della corona: “Noi possediamo un simbolo euro-
peo che appartiene ugualmente a tutte le nazioni d’Europa.  Si 
tratta della corona del Sacro Romano Impero, che per-
sonifica la tradizione di carlomagno.”

Adolf Hitler era il capo del sesto Sacro Romano Impero. Lui 
sapeva tutto sulla corona di Carlomagno e sui gioielli della corona.

Gran parte del mondo guarda gli ebrei come popolo eletto di 
Dio. A Vienna, Hitler arrivò a credere che Dio aveva sostituito gli 
ebrei con i tedeschi e il Sacro Romano Impero. Egli credeva che 
i tedeschi erano il popolo eletto di Dio. È per questo che i gioielli 
della corona di quell’impero significavano tanto per lui.

 Nel 1938, ad un raduno a Norimberga, “Hitler aveva porta-
to da Vienna, dopo 140 anni, le insegne del Primo Reich [di 
Carlomagno], la corona imperiale, il globo dell’impero, lo 
scettro e la spada imperiale. In occasione della presentazione di 
questi simboli dell’imperialismo ha solennemente giurato 
che rimarranno a norimberga per sempre “(John Toland, 
Adolf Hitler).

Questa è stata una dichiarazione forte. Egli “solennemente 
giurò” che i gioielli della corona del Sacro Romano Impero “ri-
marranno a Norimberga per sempre.”  È come una sfida totale 

nei confronti del Sacro Romano Impero e 
del suo dio! Ha fatto un voto per sempre!

 Hitler regnò sul Terzo Reich. Sapeva 
che i gioielli della corona avrebbero rap-

presentato un potente simbolo del Primo Reich di Carlomagno.
Hitler venne nella tradizione di Carlomagno! Come 

Carlomagno, selvaggiamente e brutalmente ha distrut-
to genti come nessun impero prima di lui!

Il prossimo leader del Sacro Romano Impero sta per commet-
tere i crimini più mostruosi mai inflitti contro l’umanità. Tutto 
sarà fatto secondo la tradizione di Carlomagno! Que-
sto è il momento perché il mondo si risveglie a ciò che 
avviene in Europa! 

Molti deridono le dichiarazioni di Margaret Thatcher nel 1995: 
“Voi non avete ancorato la Germania all’Europa, voi avete anco-
rato l’Europa ad una Germania nuovamente unita e dominante. 
Alla fine, amici miei, vedrete che questo non funzionerà”

La signora Thatcher sapeva che ciò avrebbe avuto un finale 
cattivo. Sapeva che “potrà essere spaventevole”, come ha detto 

➤ germania segue da pagina 1

Alla fine, i Sassoni si assoggettarono  alle regole  
di Carlo, o la loro sfida concludeva con la morte.
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Bernard Connolly. Sì, sarà spaventevole assai, molto più di quan-
to si possa nemmeno immaginare! 

Abbiamo dimenticato la nostra storia recente. Hitler iniziò la 
seconda guerra mondiale. Circa 50 milioni di persone sono state 
uccise. 

Dopo che gli Alleati sconfissero Hitler nella seconda guerra 
mondiale, il primo ministro Winston Churchill e il presidente 
Franklin Roosevelt hanno firmato un documento per impedire 
alla Germania di venire di nuovo nella tradizione di Carloma-
gno. Hanno detto: “Il nostro inflessibile proposito è quello di 
distruggere il militarismo e il nazismo tedesco, e di assicurare 
che la Germania non sarà mai più in grado di turbare la pace del 
mondo” 

La Germania ha iniziato due guerre mondiali. La sua storia 
mostra una predisposizione per la guerra. Churchill e Roosevelt 
avevano capito la storia bellica della Germania. Ma l’America e 
la Gran Bretagna d’oggi l’hanno dimenticato. Quel vuoto di me-
moria sarà il più costoso di tutti i tempi per entrambe le nazioni. 
(Richiedete il nostro opuscolo gratuito La Germania e il Sacro 
Romano Impero.) 

In base alle profezie scritte nella vostra Bibbia, la Germania 
sta per iniziare la terza guerra mondiale. Sarà la guerra più san-
guinosa combattuta sulla Terra. Fortunatamente, il settimo e 
ultimo capo del Sacro Romano Impero, introdurrà la venuta del 
Messia. Nessuna nazione sarà di nuovo governata nella tradizio-
ne di Carlomagno. � n

La maggior parte delle persone non ha fatto 
attenzione al fatto che Herbert W. Armstrong aveva 
avvertito il mondo che la Germania si sarebbe di nuo-
vo innalzata. In pochissimi hanno ascoltato.

Il signor Armstrong diceva che l’industria tedesca, la loro 
potente volontà e la loro determinazione a lavorare, produrre e 
organizzare, era il vero cuore e il motore di tutta l’Europa. Egli 
diceva che il corpo abbattuto dell’Europa non poteva ritornare 
senza la leadership di una Germania risuscitata e vigorosa.

Il mondo ne è testimone, la storia si ripete una volta di più. 
Ben presto, essa sarà terminata. Solo il ritorno di Gesù Cristo 
potrà fermarla.    

Il libro di Nahum è una profezia del tempo della fine riguar-
dante la Germania. Nahum 3:16-17 parla di questa potenza illuso-
ria. “Tu hai moltiplicato i tuoi mercanti, più delle stelle del cielo; 
le cavallette spogliano ogni cosa e volano via. I tuoi principi sono 
come le locuste [Lo stesso Winston Churchill chiamava i Tede-
schi e le loro macchine da guerra ‘le locuste’] i tuoi ufficiali come 
sciami di giovani locuste che s’accampano lungo le siepi in gior-
no di freddo, e quando il sole si leva volano via e non si conosce 
più il posto dov’erano.”

Dopo la Seconda Guerra mondiale, i nazisti andarono in 
clandestinità e sparirono come le locuste in inverno. Improv-
visamente, essi non se ne sono andati. Ma anche del tutto im-
provvisamente sono riemersi sulla scena mondiale. È esatta-
mente il modo in cui Dio predice che ciò arriverà in questo 
tempo della fine.

La parola di Dio è vera! È per questa ragione che il signor 
Armstrong poteva predicare con una tale assoluta autorità 
sulle terribili e sicure conseguenze di una Germania che sorge 
di nuovo, perché è la bibbia a dirlo.

F e r o c i a  t e d e s c a

Esaminiamo alcune profezie, trattate dal signor Armstrong 
nelle sue sorprendenti predizioni accurate riguardanti la Ger-
mania nel tempo della fine. Dio innalza i Tedeschi per correg-
gere un’empia Israele, costituita da nazioni che hanno avuto 
un passato con Dio. Esse hanno tradito  Dio. Ora Dio si appre-
sta a punirle per questo peccato, il più odioso di tutti.

La Germania  
in profezia

CAPITOLO cinque

che sarebbe. “Sono stato proclamando e scrivendo, fin dal 1935, 
che l’ultima delle sette ere del Sacro Romano Impero sta arrivan-
do nella nostra generazione, un ‘Stati Uniti d’Europa’, che uni-
sce 10 nazioni o gruppi di nazioni in Europa, con un’unione di 
Chiesa e Stato!”, ha scritto nel gennaio 1979 su La Pura Verità. 
“Le nazioni europee stanno cercando di riunificarsi. Esse desi-
derano una moneta comune, un’unica forza combinata militare, 
un solo governo unito. Hanno avuto un inizio nel mercato co-
mune. Stanno lavorando verso una moneta comune. Eppure, su 
una base puramente politica, sono stati totalmente incapaci di 
unirsi.

“In un solo modo possibile questo risorto Sacro Romano Im-
pero potrà essere portato a compimento, per i ‘buoni uffici’ del 
Vaticano, unendo Chiesa e Stato, ancora una volta, con il Vatica-
no a cavalcioni e governando (Apocalisse 17:1-5).”  

L’Unione Europea è oggi la più grande entità commerciale del 
mondo. È aggressiva nello sviluppo di una forza combinata mi-
litare. Con la sua costituzione in fase di ratifica, presto potrebbe 
saldarsi insieme politicamente come un governo continentale 
europeo. Eppure, manca ancora l’elemento chiave: la capacità 
di unire tutto. Come il signor Armstrong ha scritto il 28 agosto 
1978, sulla rivista Good News, i leader europei  “lo sanno bene, c’è 
una possibilità di unione in Europa, ed è attraverso il Vaticano. 
... [L]a sua unione politica metterà la Chiesa Cattolica proprio in 
sella come era dal 554 al 1814, con le forze di polizia e militare per 
far rispettare i suoi decreti!” 

Oggi vediamo papa Benedetto lavorando febbrilmente per 
consentire la “vitale linfa” spirituale di unità europea. L’onda ri-
sultante di evangelizzazione spazzerà il continente nelle braccia 
di Roma in un legame tra Chiesa e Stato.

Tutto è ormai così vicino ad accadere. Stiamo assistendo 
all’inizio della resurrezione settima e ultima del Sacro Romano 
Impero.� n

➤ papa segue da pagina 11
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Nel versetto 6 di Habacuc 1, Dio dice: “Perché, ecco, io sto per 
suscitare i Caldei, questa nazione aspra e impetuosa…” I Caldei 
sono l’antico popolo di Babilonia. La città di Babilonia e i Caldei 
dell’antichità non esistono più come tali sulla scena mondiale al 
giorno d’oggi. Ma esiste ancora l’antica religione babilonese. 

“Scendi, e siedi sulla polvere, o vergine figliuola di Babilonia! 
Siediti in terra, senza trono, o figliuola de’ Caldei! Poiché non ti 
si chiamerà più la delicata, la voluttuosa” (Isaia 47:1). Chi è oggi 
Babilonia? Quale religione del mondo possiede un trono?

“Siediti in silenzio e va’ nelle tenebre, o figliuola de’ Caldei, 
poiché non sarai più chiamata la signora dei regni. Io mi cor-
rucciai contro il mio popolo, profanai la mia eredità e li diedi in 
mano tua; tu non avesti per essi alcuna pietà; facesti gravar dura-
mente il tuo giogo sul vecchio” (vv. 5-6). Una “donna” o “signora” 
nella profezia biblica si riferisce ad una Chiesa. Come descrive il 
capitolo 3, una grande Chiesa falsa domina o influenza fortemen-
te le sette risurrezioni del “Sacro” Romano Impero (Apocalisse 
17:5-6). Questo impero si sta formando proprio ora in Europa per 
la settima ed ultima volta. Apocalisse 17:12 dice che esso sarà una 
combinazione di dieci nazioni europee. E la Germania, l’antica 
Assiria, sarà il giocatore dominante di questa Euroforza.

Dio descrive in Habacuc 1 questa macchina da guerra guidata 
dalla Germania, come “aspra e impetuosa”, un’ottima descrizione. 
Essi sono pieni di amarezza, dotati di un arsenale militare che per-
mette loro di produrre una guerra con una grande rapidità [blit-
zkrieg]. Dio dice che essi sono “una nazione… che percorre la terra 
quant’è larga, per impadronirsi di dimore che non son sue” (Ha-
bacuc 1:6). Dio dice che sta per “suscitare i Caldei”. Tutto si svolge 
attorno alla Germania. Le  altre nazioni non faranno che seguirla.

Nel versetto 7, Dio ci fa capire meglio chi sia questo popolo 
feroce e bellicoso. “è terribile, formidabile; il suo diritto e la sua 
grandezza emanano da lui stesso”. La Bibbia di Gerusalemme ri-
porta così il versetto 7: “Egli è feroce e terribile, da lui esce il suo 
diritto e la sua grandezza”.

Se conoscete qualcosa della storia, sapete di cosa sta parlando 
Dio. I Tedeschi sono un popolo di guerrieri che nella fierezza del-
la propria potenza si prendono il diritto di fare ciò che vogliono, 
quando  vogliono.

Versetto 11: “Poi la sua mente cambierà, e passerà oltre, e of-
fenderà, attribuendo questa sua forza al suo dio” (versione King 
James) . La mente dell’uomo che guida questa bestia politica 
cambierà a causa del suo dio: Satana, che la influenzerà forte-
mente, se non la dominerà totalmente. La potenza di Satana 
sarà dietro la rinascita di questa terrificante Germa-
nia nazista!

Uno dei più grandi miracoli che ha prodotto questo mondo 
ai nostri tempi è la risurrezione della germania: la risalita della 
Germania dalle macerie verso la più grande potenza europea, ed 
essa sarà ben presto la più grande potenza mondiale!  È 
pazzesco.

I l  p o t e r e  d e l l a  b e s t i a

In Apocalisse 17:1-3, l’angelo dice a Giovanni: “…Vieni; io ti mo-
strerò il giudicio della gran meretrice, che siede su molte acque 
e con la quale hanno fornicato i re della terra; e gli abitanti della 
terra sono stati inebriati del vino della sua fornicazione... e io vidi 
una donna che sedeva sopra una bestia di colore scarlatto, piena 
di nomi di bestemmia e avente sette teste e dieci corna.” Dio dice 
che una bestia straordinaria apparirà producendo effetti che in-
cideranno su tutti gli abitanti della Terra. 

Proseguiamo nel versetto 7: “E l’angelo mi disse: Perché ti 
maravigli? Io ti dirò il mistero della donna e della bestia che la 
porta, la quale ha le sette teste e le dieci corna.” Dio rivelò al si-
gnor Armstrong, tramite questi versetti di Apocalisse 17 ed altre 
scritture, che una grande bestia politica si eleverebbe in Europa 
e che si congiungerà ad un’altra grande bestia religiosa europea, 
in  un’empia alleanza per conquistare il mondo. La religione sti-
molerà le emozioni degli Europei. Sarà allora che un megaloma-
ne, inspirante confidenza, verrà sulla scena e animerà il popolo 
come solamente uno come Hitler potrebbe fare. 

Continuiamo nel versetto 8 di Apocalisse 17 che dice: “La bestia 
che hai veduta era, e non è, e deve salire dall’abisso e andare in per-
dizione. E quelli che abitano sulla terra i cui nomi non sono stati 
scritti nel libro della vita fin dalla fondazione del mondo, si mera-
viglieranno vedendo che la bestia era, e non è, e verrà di nuovo.”

La parola tradotta con “abisso” nel versetto 8 significa in real-
tà sottoterra. Prima della fine della Seconda Guerra Mondiale, è 
là che sono andati i nazisti, nella clandestinità.

Il sedicente Sacro Romano Impero sta per tornare al potere 
un’ultima volta. In Apocalisse 17:9-12, è scritto: “Qui sta la mente 
che ha sapienza. Le sette teste sono sette monti sui quali la donna 
siede; e sono anche sette re: cinque sono caduti, uno è” a questo 
punto Herbert W. Armstrong è apparso sulla scena e cominicò a 
capire queste profezie, “e l’altro non è ancora venuto;” ma sta ri-
sorgendo ora, “e quando sarà venuto, ha da durar poco. E la bestia 
che era, e non è, è anch’essa un ottavo re, e viene dai sette, e se ne 
va in perdizione. E le dieci corna che hai vedute sono dieci re, che 
non hanno ancora ricevuto regno; ma riceveranno potestà, come 
re, assieme alla bestia, per un’ora.” 

Questa malvagia unione non durerà a lungo. “Costoro hanno 
uno stesso pensiero e daranno la loro potenza e la loro autorità 
alla bestia” (v.13). L’intera loro esistenza ruoterà attorno a ciò 
che satana ordinerà loro di fare. Esso sarà spaventevole! 
“perché allora vi sarà una grande afflizione [Tribolazione]; tale, 
che non v’è stata l’uguale dal principio del mondo fino ad ora, né 
mai più vi sarà” (Matteo 24:21).

In Apocalisse 18:3, Dio dice di più su quel grande sistema sa-
tanico chiamato Babilonia. “Poiché tutte le nazioni han bevuto 
del vino dell’ira della sua fornicazione, e i re della terra han for-
nicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti con la sua 
sfrenata lussuria.” 

Che cosa farà con il suo potere questa grande potenza religio-
sa, quella donna seduta sulla bestia? I versetti 12 e 13 dicono che 
ella farà delle mercanzie dei “corpi e le anime d’uomini.”

In Isaia 10:5, Dio dice: “Guai all’Assiria [l’attuale Germania], 
verga della mia ira! Il bastone che ha in mano, è lo strumento del-
la mia indignazione.” Osservate che Dio parla degli Assiri, non 
delle dieci nazioni. Solamente della nazione più potente. Sono 
i Tedeschi che sono la grande minaccia. Dio li utilizza per uno 
scopo speciale.

Dio dice: “Io l’ho mandato contro una nazione empia, gli ho 
dato, contro il popolo del mio cruccio, l’ordine di darsi al sac-
cheggio, di far bottino, di calpestarlo come il fango delle strade” 
(v.6). Dio dice che i Tedeschi sono uno strumento nelle Sue mani. 
Loro calpesteranno gli esseri umani “come il fango nelle strade”.

Versetto 7: “Ma egli non la intende così; non così la pensa in 
cuor suo…” Anche il condottiero della forza della bestia guidata 
dalla Germania, que sta per venire, non penserà mai di voler di-
struggere o annientare nazioni. Tuttavia, è ciò che dice il resto di 
questo versetto: “…egli ha in cuore di distruggere, di sterminare 
nazioni in gran numero.” Proprio com’è detto in Habacuc 1:11, la 
sua mente cambierà.
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Molte nazioni sono state distrutte dalla potenza dei Tedeschi. 
Ricordatevi la dichiarazione di Leonard Catrell: “In tutti gli an-
nali della conquista umana, è difficile trovare un popolo dedito 
a spargere sangue e a massacrare, più degli Assiri. La loro ferocia 
e la loro crudeltà hanno avuto qualche parallelo nei tempi mo-
derni”, con ciò si intende la Germania. 

La più grande macchina da guerra di tutta la storia è stata 
l’Assiria. Essi erano dei conquistatori. Loro avevano delle armi 
superiori, ed un’organizzazione superiore. Ed essi sono ritornati 
sulla scena oggi!

L a  G e r m a n i a  i n  p r o f e z i a

Al tempo in cui il signor Armstrong è venuto sulla scena, molta 
profezia di Daniele è divenuta storia. Tuttavia, c’è una parte crucia-
le della profezia ancora da compiersi, che sta arrivando ben presto!

In Daniele 8:23, Dio dice: “E alla fine del loro regno [un Im-
pero Romano alla fine dei tempi] quando i ribelli avranno col-
mato la misura delle loro 
ribellioni, sorgerà un re 
dall’aspetto feroce, 
ed esperto in stratagem-
mi.” Si tratta della bestia 
politica che è sul punto 
di innalzarsi e di stupire 
il mondo!

Per un pò, la Germa-
nia e l’Unione Europea 
avranno un grande suc-
cesso nella crescita eco-
nomica, risultato della 
loro unione politica. Poi, 
questa colossale super-
potenza, che avrà un 
grande potere militare, si 
volterà contro Israele. Dio 
dice che questo sta per 
arrivare.

Proseguiamo in Da-
niele 8:24: “La sua poten-
za sarà grande, ma non 
sarà potenza sua;…” Ci 
sono altre nove nazioni 
a fianco della Germania 
nell’alleanza che nutre 
alla bestia, ma il vero 
potere dietro questa be-
stia è Satana (Apocalisse 
13:4), ed è proprio ciò che significa “ma non sarà potenza sua”. Ci 
saranno dieci nazioni o gruppi di nazioni, e un leader tedesco, un 
“re dall’aspetto feroce” che le controllerà tutte.

Il versetto 24 continua: “egli farà prodigiose ruine…” Questo 
si riferisce ad una distruzione nucleare! La Germania otterrà 
dei missili e delle bombe nucleari, oltre ad un potente esercito. 
Essi faranno “prodigiose ruine” parecchi milioni di persone!

Intere città saranno rese desolate. Tuttavia, Dio promette la 
Sua protezione al Suo popolo fedele. Noi avremo bisogno di pro-
tezione. Che cosa accadrà a coloro che dileggiano la protezione 
di Dio? Il versetto 24 mostra il loro destino: “egli farà prodigiose 
ruine, prospererà nelle sue imprese, e distruggerà i potenti e il 
popolo dei santi.”

Nel versetto 25, vediamo il destino dell’umanità nelle mani di 
questo “re dall’aspetto feroce”. “A motivo della sua astuzia farà 
prosperare la frode nelle sue mani; s’inorgoglirà in cuor suo, e 
in piena pace distruggerà molta gente…”, oppure, come traduce 
la New English Bible: “egli preparerà dei grandi piani e, quando 
meno se lo aspettano, ne devasterà molti.” Tramite la magistrale 
seduzione satanica, questo potere della bestia distruggerà e ne 
devasterà a milioni!

I l  p i ù  e m p i o  d e i  p o p o l i

Perché Dio permetterà a questa terribile bestia di risvegliarsi e di 
distruggere ancora? Ezechiele 7 ci dice che Dio lo permette per 
punire il Suo popolo. Leggete i versetti 2 e 3.

Perché Dio deve fare questo? Versetto 23: “Prepara le catene! 
Poiché questo paese è pieno di delitti di sangue, e questa città 
è piena di violenza.” Di che si tratta qui? Leggete i titoli del vo-
stro giornale. Questa epidemia di violenza si produce soprattutto 

negli Stati Uniti. Le città 
sono piene di violenza. 
Dio punirà gli Israeliti 
dei nostri giorni perché 
i nostri paesi sono pieni 
di violenza e le nostre 
nazioni non vogliono ri-
tornare a Dio.

Ecco ciò che farà Dio: 
“E io farò venire la più 
malvagia delle nazio-
ni, che si impossesserà 
delle loro case; farò ve-
nir meno la superbia de’ 
potenti, e i loro santuari 
saran profanati (v.24, 
versione King James). 
Quando la “più malva-
gia delle nazioni” avrà 
acquisito il potere, essi 
faranno ciò che hanno 
sempre fatto. Solamen-
te questa volta, Dio dice 
che loro provocheranno 
le peggiori devastazio-
ni, morti e distruzione, 
come non è mai accadu-
to nella storia dell’uma-
nità (Ezechiele 5:9).

I Tedeschi hanno 
molte caratteristiche meravigliose. Ma quando Satana li porterà 
nella guerra, essi diventeranno brutali!

Noi talvolta abbiamo bisogno di ricordare a che punto gli 
uomini possono essere orribili gli uni verso gli altri. Non esiste, 
probabilmente, un esempio migliore di inumanità di quello dei 
Tedeschi durante la Seconda Guerra Mondiale. Fino a che punto 
l’abbiamo dimenticato? L’abbiamo escluso totalmente dalla nostra 
mente? Pensiamo che quello non possa ripetersi? Dio dice che si 
ripeterà di nuovo, ma ad un livello assai peggiore che mai. 

Noi abbiamo bisogno di ricordare ciò che è passato nei campi 
di concentramento tedeschi durante quel triste periodo della no-
stra moderna “civiltà”. La frase “le più malvage delle nazioni” si 
applica alla Germania d’oggi.  
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Quando, prima di tutto, abbiamo scavato le tombe, noi non pote-
vamo aiutare, avevamo tutti il singhiozzo, ma i Tedeschi ci hanno 
quasi picchiato a morte. Abbiamo lavorato ad una andatura folle per 
due giorni, picchiati tutto il tempo, e senza alcun arnese. I Tedeschi 
ci vietavano anche di utilizzare le parole “cadavere” o “vittima”. I 
morti erano come dei pezzi di legna, di letame, senza  importanza. 
Chi diceva “cadavere” o “vittima”, veniva picchiato. I Tedeschi ci 

obbligavano a riferirci ai corpi come a delle Figuren, come a delle 
marionette, come a delle bambole, o come a delle Schmattes, che 
significa “stracci”.

Il capo della Vilna Gestapo ci diceva che c’erano 90.000 per-
sone là e che non doveva essere lasciata nessuna traccia di quelle 
persone…

In quel momento noi abbiamo cominciato a lavorare in questo 
luogo che loro chiamavano Treblinka. Nemmeno io potevo ancora 
credere a ciò che era accaduto là dall’altro lato della porta, dove 
entravano le persone, dove tutto spariva, e dove tutto diventava si-
lenzioso. Ma in un attimo noi l’habbiamo scoperto, quando abbiamo 
cominciato a chiedere alla gente che lavorava qui prima di noi che 
cosa era successo agli altri, essi dissero: “Beh, che volete dire, che 
cosa è successo? Voi non lo sapete?  Essi sono stati tutti gasati, tutti 
uccisi.” Ci era impossibile dire qualcosa, siamo rimasti impietriti. Non 
potevamo chiedere ciò che era accaduto alla moglie, al bambino. 
“Che volete dire, moglie, bambino? Nessuno esiste più?”…

Così, mentre arrivavano 5000 Giudei a Treblinka, 3000 erano 
morti nei vagoni. Essi si erano tagliati i polsi o erano semplicemente 
morti. Quelli che abbiamo scaricato erano mezzi morti o  quasi 
matti. Negli altri treni che arrivavano da Kielce [Polonia] e altrove, la 
metà almeno, erano morti. Noi li ammassavamo qua e là. Migliaia di 
persone erano ammassate gli uni sulgli altri sul ponte. Accatastati 
come la legna. In più, altri Giudei ancora vivi, aspettarono là per due 

giorni; le piccole camere a gas non erano sufficienti al carico. Esse 
funzionavano notte e giorno in quel periodo.

Delle persone continuavano ad arrivare, sempre di più, noi non 
avevamo l’equipaggiamento per ucciderli. Gli ufficiali si sbrigavano a 
far ripulire il ghetto di Varsavia. Le camere a gas non potevano acco-
gliere il gran carico. Per le piccole camere a gas, i Giudei dovevano 
aspettare il loro turno, un giorno, due giorni, tre giorni. Loro presagi-
vano ciò che stava avvenendo. Non potevano esserne certi, ma molti 
lo sapevano. C’erano delle donne giudee che laceravano i polsi dei 
loro figli durante la notte, poi tagliavano i loro. Altre si avvelenavano…

I cadaveri distesi là erano portati via. Era il periodo delle camere 
a gas più vecchie. Siccome c’erano talmente tanti morti da non 
potersene sbarazzare, i corpi si accumulavano intorno alle camere a 
gas e restavano là per giorni. Sotto questo ammasso di corpi c’era 
una cloaca di tre pollici di profondità, riempita di sangue, di vermi e 
di sterco. Nessuno la voleva pulire. I Giudei preferivano essere fuci-
lati che lavorare là.

Qui sotto: citazioni esplicite e lamentevoli da un libro intitolato Shoah. 
Una storia orale dell’Olocausto, di Claude Lanzmann.

L a  c r i s i  d e l l a  f i n e
Esaminiamo una profezia il cui adempimento non ha anco-
ra avuto luogo, e che mostra che gli avvenimenti che vediamo 
svilupparsi oggigiorno ci condurranno alla crisi alla fine di 
questa era. “E al tempo della fine, il re del mezzogiorno [una 
potenza del Medio Oriente] verrà a cozzo con lui; e il re del 
settentrione [l’Unione Europea guidata dalla Germania] gli 
piomberà addosso come la tempesta, con carri e cavalieri, e 
con molte navi; penetrerà né paesi e, tutto inondando, passerà 
oltre (Daniele 11:40). 

Versetto 41: “[Il re del nord] entrerà pure nel paese splendi-
do [Gerusalemme e la Terra Santa], e molte popolazioni saranno 
abbattute…”

Gli avvenimenti nel Medio Oriente condurranno a seri pro-
blemi, che si intensificheranno. Essi faranno scattare la Terza 
Guerra Mondiale. Questo è ciò che dice la Bibbia. Il re del 
nord è pressoché in posizione per questa tragedia globale. Il re 
del sud, praticamente, anche lui è in posizione, e ha anche il pe-
trolio. Essi, per altro, non sono ancora coscienti del potere che gli 
dà il petrolio sull’Europa. 

La Germania, che praticamente non ha petrolio, attende l’oc-
casione per prendere il controllo del Medio Oriente. I Tedeschi 
pianificano questo da molti anni. La necessità di avere del petro-
lio portò il Giappone ad attaccare Pearl Harbor e ad iniziare la 
Guerra Mondiale nel Pacifico. Quello stesso bisogno potrebbe 
essere la ragione principale che scatenerà il confronto tra il re del 
nord e il re del sud. 

Abbiamo dimenticato?
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Il controllo di Gerusalemme potrebbe condurre anche alla 
guerra. I Cattolici e i Musulmani vogliono disperatamente 
Gerusalemme.

P uni   z ione     e  sal  v e z z a

Ma gli Assiri saranno umiliati. Dio punirà l’Assiria, proprio 
come punirà Israele e la Sua Chiesa. Tutte queste profezie del 
tempo della fine ci mostrano lo stesso risultato finale per la Ger-
mania: la distruzione!

La terribile sorte della Germania è descritta in Isaia 13:17-19. 
Dio cancellerà la macchina da guerra tedesca inviando le orde 
asiatiche contro di lei!

In Isaia 10:12-13, Dio dice: “Ma quando il Signore avrà compiu-
ta tutta l’opera sua sul monte di Sion ed a Gerusalemme, io, dice 
l’Eterno, punirò il re d’Assiria per il frutto della superbia del cuor 
suo e dell’arroganza de’ suoi sguardi alteri. Poiché egli dice: ‘Io 
l’ho fatto per la forza della mia mano, e per la mia sapienza….” 
L’orgoglio dei Tedeschi li porterà alla loro stessa distruzione. Non 
è stupefacente che gli esseri umani vogliono sempre attribuirsi il 
credito di ciò che ha fatto Dio?

In Nahum 3:18-19, Dio dice: “O re d’Assiria, i tuoi pastori 
si sono addormentati; i tuoi valorosi ufficiali riposano; il tuo 
popolo è disperso su per i monti, e non v’è chi li raduni: Non 
v’è rimedio per la tua ferita; la tua piaga è grave; tutti quel-
li che udranno parlare di te batteranno le mani alla tua sorte; 
poiché su chi non è passata del continuo la tua malvagità?” La 
storia prova che il mondo ha continuamente subito l’empietà 
dei Tedeschi.

Daniele 8:25 ci dice la sorte finale della bestia, al tempo del 
glorioso ritorno di Cristo: “…[il potere della bestia] insorgerà 
contro il principe de’ principi, ma sarà infranto, senz’opera di 
mano.” Gesù Cristo li colpirà senza l’aiuto di alcuna mano fisica, 
vale a dire con l’intervento soprannaturale di Dio!

Questa arrogante potenza della bestia combatterà contro 
gesù Cristo e sarà infranta e distrutta! La buona notizia è 
che Gesù è sul punto di ritornare su questa Terra, in tutta la po-
tenza e gloria! Egli annienterà quest’unione europea che si sta 
innalzando davanti ai nostri occhi con grande forza.

Si, felicemente, ci sono buone notizie. Quando il Cristo glori-
ficato ritornerà, “costoro [gli alleati della bestia] guerreggeranno 
contro l’Agnello, e l’Agnello li vincerà, perché egli è il Signor 

dei signori e il Re dei re….” (Apocalisse 17:14). Alla fine, Dio, ri-
stabilirà la pace per l’umanità (Zaccaria 10:6, 10:11).

Dio getterà a terra la Germania e il Sacro Romano Impero dopo 
che questa antica macchina da guerra avrà demolito il mondo. 
Ma, in seguito, Dio rialzerà a nuovo tutto questo mondo, a modo 
Suo, con il Suo governo, la Sua legge, e la Sua giustizia. I Tedeschi 
sono un popolo eccezionalmente pieno di talento, e sarà un gran 
popolo nel Mondo di Domani. Dio ha giusto bisogno di canaliz-
zare i talenti nella giusta direzione. In seguito, essi serviranno Dio 
con lo stesso zelo con il quale, senza saperlo, hanno servito Satana 
per tutti questi anni. Tutto sarà fatto per la gloria di Dio il Padre.

C h e  c o s a  p o s s i a m o  fa r e  n o i ?

È evidente che Satana saprà avvantaggiarsi da tutto l’odio che 
cova in Europa contro gli Stati Uniti e l’Inghilterrra. Egli inciterà 
tutto questo odio fino all’olocausto nucleare, un fuoco divorante 
che noi non possiamo neppure immaginare. Abbiamo bisogno 
di prepararci.

In Sofonia 2:1-3, egli dice: “Raccoglietevi, raccoglietevi, o na-
zione spudorata [il popolo fedele di Dio], prima che il decreto 
partorisca, e il giorno passi come la pula, prima che vi piombi 
addosso l’ardente ira dell’Eterno, prima che vi sorprenda il gior-
no dell’ira dell’Eterno! Cercate l’Eterno, voi tutti, umili della 
terra, che avete praticato le sue prescrizioni! Cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà! Forse, sarete messi al coperto nel giorno 
dell’ira dell’Eterno.” Dio dice che se il suo popolo è leale a 
ciò che ha appreso da Lui, potrà essere nascosto, protetto, dagli 
orrori che stanno per abbattersi ben presto su questa Terra!

Quale è la chiave per essere protetto? Noi dobbiamo cercare Dio 
prima che la Tribolazione ci colpisca. È la formula che ci permetterà 
di fuggire. Cercate Dio adesso! “Cercate l’Eterno, mentre lo si 
può trovare; invocatelo, mentre è vicino. Lasci l’empio la sua via, e 
l’uomo iniquo i suoi pensieri; e si converta all’Eterno che avrà 
pietà di lui, e al nostro Dio ch’è largo nel perdonare” (Isaia 55:6-7).

La storia della Germania e del Sacro Romano Impero rivela 
dove ci condurranno gli avvenimenti che accadono oggi in Eu-
ropa. Ed ancor più importante, le profezie di Dio ci danno un’an-
teprima, di ciò che è sul punto di arrivare in Europa, e del modo 
in cui tutto questo interesserà il mondo intero. Che cosa potete 
fare prima che sia troppo tardi? Cercate Dio quando può essere 
ancora trovato. � n

un’empia unione
“E io vidi una donna che sedeva sopra 
una bestia di colore scarlatto...

21la tromba di filadelfia  primavera 2010



italian: Trumpet – 1st Quarter 2010

Post Office Box 900 
Northampton Nn5 9aL 
United Kingdom

Tromba
la

di filadelfia

o r d i n i

Online	 		 www.pcog.org
E-mail			  letteratura | request@pcog.org
				  lettere e altro | letters@pcog.org
telefono 	 stati uniti e canada | 1-800-772-8577
				  australia | 1-800-22-333-0
				  nuova zelanda | 0-800-500-512

Dio esiste?
È giunto il momento di vedere la

Dio è solo un mito? Un’invenzione 
di un passato ignorante e supersti-
zioso? Nessuna domanda può essere 

più decisiva. Nessuna risposta è più vita-
le. Ecco il luogo adatto per l’acquisizione di 
tutta la conoscenza. È il fondamento per la 
comprensione!

  I risultati di una ricerca approfondita, 
pubblicati in un opuscolo intitolato Dio esi-
ste? Più di un milione e mezzo di persone di 
tutte le razze, colori e credi hanno letto que-
sto opuscolo. Hanno scoperto che ci sono 
risposte…

-È razionale credere in Dio
-La materia non è sempre esistita
-Non ci può essere una creazione senza un
 Creatore
-C’è una Mente superiore alla mente 

umana

Una volta capita la verità si può affrontare 
il futuro con rinnovata fiducia. Fate richiesta 
oggi stesso di questo libretto gratuito.

Libretto gratuito

Gli scettici, gli atei, gli agnostici, anche 
i cristiani, verranno sfidati e illuminati da que-
sto libretto notevole. Non è più necessario supporre l’esi-
stenza di Dio.

Questo libretto espone la controversia sulla creazione. Ora, 
si può conoscere la verità. Essa è semplice ma profonda.


